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D m inistro  per l'Im m i­
grazione MacPhee ha annun ­
ciato  in  Parlam ento la fo r­
m azione di una com m issio­
ne d ’inchiesta sul funziona­
m en to  del NUMAS, il si­
stem a d i selezione a pu n ­
teggio che tiene  co n to  di d i­
versi fa tto ri: econom ici, di 
lingua, di ad a ttam en to  e 
concede il visto di im m igra­
zione solo a chi supera un  
certo  punteggio. Il sistem a 
e’ s ta to  critica to  so tto  diver­
si aspe tti. Da parte  italiana 
e da a ltri im m igrati non  an ­
glo-sassoni, ci si e ’ lam en ta­
ti  che l ’im portanza data  al 
ricongiungim ento  fam iliare, 
c ioè’ il punteggio per il ri­
chiam o di un  fam iliare e ’ 
m olto  basso rispe tto  ad altri 
'a tto r i com e la lingua, e per- 

favorisce gli im m igrati 
paese anglo-sassoni. Ma, 

lasciando per un  m om ento  
da pa rte  i p u n ti, su cui il 
M inistero per l ’Im m igrazio­
ne vuole lim itare il d ib a t­
ti to  della co m u n ità ’, la p o ­
litica d ’im m igrazione che in 
quel sistem a si esprim e e ’ es­
trem am ente  confusa e con­
trad d itto ria .

Noi pensiam o che il ri­
congiungim ento dei fam ilia­
ri sia una p rio rità ’ urbana, e 
anche che non  dovrebbero 
esserci fittiz ie  barriere b u ­
rocra tiche  per l ’im m igra­
zione di chi lo desideri e 
delle loro  fam iglie.

Ma a tten z io n e , occorre 
che da parte  australiana ci 
sia una  grande on esta ’, che 
finora n o n  c ’e ’ s ta ta , nel 
p ro spe tta re  le prospettive di 
inserim ento  ai lavoratori che 

^ ^ t e n d o n o  em igrare.
La sto ria  della “ terra  

delle o p p o rtu n ità ’” , della 
‘lu c k y  c o u n try ” n o n  va p iù ’ 
bene, bisogna inform are 
chiaram ente sul livello di 
disoccupazione esisten te , sul 
sistem a san itario , quello 
pensionistico  (il m inistro  
MacPhee rico rd erà’ bene che 
d u ran te  la sua recen te  visita 
in  Italia , il m in istro  del lavo­
ro Foschi si e ’ r if iu ta to  di 
incon trarlo  in  p ro testa  con ­
tro  il negativo atteggiam en­
to  del governo australiano 
verso l ’accordo  bilaterale 
sulle pension i), il sistem a 
educativo e la possib ilità’ di 
stud iare  per i figli degli im ­
m igrati e , fa tto  fondam en­
tale che no n  ci stancherem o 
d i denunciare , la questione 
del riconoscim ento  delle 
qualifiche.

Si vogliono i lavoratori 
specializzati m a n o n  esiste 
ancora nessun m eccanism o 
reale e un ificato  per la va­
lu taz ione  e il riconoscim en­
to  delle qualifiche. Ci sono 
una m iriade di un ion i o en ti 
o associazioni pubb liche e 
private che le valu tano  se­
condo  p ropri c rite ri e in  
m aniera non  un ificata .

Q ueste valu tazioni non

hanno  nessuna forza di leg­
ge, ne e ’ conseguenza che il 
lavoratore  n o n  ha “s ta to  
g iu rid ico”  ed e ’ estrem a- 
m ente  debole  al m om ento  
della co n tra ttaz io n e  sul la­
voro.

Q uesta richiesta di ope­
rai specializzati da parte  au ­
straliana si pone ino ltre  
com pletam en te  staccata  da 
un  p iano di sviluppo a lun 
go term ine. Si sta operando  
la riconversione dall’indu ­
stria m an ifa ttu rie ra  a quella 
prim aria (industria  m inera­
ria), i costi di questa  opera­
zione li s tanno  pagando i 
lavoratori, per 10 operai im ­
p iegati nel prim o tipo  di in ­
dustria  uno  sara’ sufficiente 
nel secondo e perc iò ’ il 
boom  delle risorse, cosi 
com ’e ’ gestito  o ra , ha  com e 
e ffe tto  un  aum en to  della d i­
soccupazione.

Cosa succede d i questi d i­
soccupati senza u n  program  
ma d i riqualificazione prò 
fessionale che li m e tta  in 
grado di inserirsi nel nuovo 
corso d e ll’econom ia?

Gli si d a ’ il sussidio di d i­
soccupazione, per poterli 
po i chiam are “do le  blad- 
gers” , e si cercano gli ope­
rai specializzati a ll’estero. 
Q uesti, o ltre  a offrire  u n ’es­
perienza che al governo au ­
straliano  n o n  e ’ costata  
nulla, nel p rim o  periodo  di 
assestam ento  spendono  
m olto  in  case, m obili etc.. 
“ S tim olano il m erca to ” 
com e ha d e tto  il sig. John  
M enadue del D ipartim ento  
dell’Im m igrazione in  un  se­
m inario a La T robe U niver­
sity .

NUMAS o non  NUMAS 
le question i che i lavoratori, 
im m igrati o n o , si pongono 
sono  su che tipo  di fu tu ro  
si sta p reparando  per quelli 
che in A ustralia ci sono  già’ 
e dunque anche per quelli 
che dovrebbero  arrivare.

Nel d o cum en to  d is tribu i­
to  dal D ipartim en to  de ll’Im ­
m igrazione: “ Review o f NU­
MAS” , com e base di discus­
sione, a individui e organiz­
zazioni sul funzionam en to  
del sistem a, si m ette  bene in  
chiaro che la politica  del­
l ’im m igrazione, anacron i­
stica, d iscrim inatoria  e raz­
zista, non  e ’ in  discussione, 
si d iscu tono  i num eri.

N oi, se necessario , discu­
terem o anche di quelli, m a 
n o n  solo , vogliamo che da 
p arte  del governo ci sia un  
co n fro n to  serio  con  la co ­
m u n ità ’ sulla politica  del­
l ’im m igrazione e le p ro sp e t­
tive reali per i lavoratori di 
questo  paese, no n  che ci si 
chieda se alla igiene persona­
le de ll’im m igran te  bisogna 
a ttrib u ire  4  p u n ti invece di 
5.

CIRA LA GIOIA.

Intervista con John Halfpenny

Vogliono Unioni 
più' docili

Nel momento di grossi cambiamenti strutturali si cerca di 
indebolire la forza dei lavoratori.

Il segretario sta ta le  delle 
AMWSU del V ictoria, John  
H alfpenny, che si p resen te­
rà ’ in  m arzo alle elezioni per 
il rinnovo della segreteria 
della stessa un ione, ha rila­
sciato questa interv ista  a 
NUOVO PAESE.
D. A bbiam o visto  recen te ­
m ente delle m anifestazioni 
antisciopero  in  m olte  c it ta ’ 
d ’A ustralia. A lcune hanno  
visto una grande partec ipa­
zione com e a Sydney e a 
Brisbane. C om e m ai ci sono 
sta te  e perche’ in questo  
m om ento?
R . L e cond izion i per queste  
marce esistono orm ai da 
qualche anno e sono sta te  
incoraggiate a svilupparsi 
d a ll’a tteggiam ento  del g o ­
verno Fraser, d i a lcuni go ­
verni statali com e il Queens- 
land e il Western Australia  
e da consisten ti e p o ten ti 
se tto r i dei mass-media.

Q uesti cercano d i gettare  
la responsabilità’ della crisi 
econom ica sulle spalle delle 
unioni. S i cerca di p rovo ­
care nella c o m u n ità ’ un  a t­
teggiam ento ostile  verso i la­
voratori per d im inuirne la 
fo rza  e rendere le un ion i 
p iù ’ docili nel m o m en to  in 
cui grossi interessi sono in 
gioco nel boom  delle risor­
se.

N on  credo che le marce 
siano sta te un successo. A 
S y d n e y  e a Brisbane c ’erano 
s i’ 2 0 .000  persone ma bi­
sogna considerare che d ie ­
tro c ’erano il grande capita­
le e i mass-media; a M el­
bourne c ’erano solo 3 .000  
persone. E ’ sta to  interes­
sante vedere che le marce, 
in izia te com e m anifesta-

JOHN HALFPENNY Segretario Statale de ll’AMWSU.

z ion i antisciopero si sono  
p o i trasform ate in marce 
patrio ttiche  al grido s tu c ­
chevole d i “L e t ’s advance 
A ustra lia”, tan to  che gli 
organizzatori, davanti alla 
reazione della gen te  hanno  
d o vu to  fare marcia indietro  
e dire che non  erano contro  
le unioni.

D. Erano i m an ifestan ti tu t ti  
del ceto  m edio  o c’erano 
anche lavoratori?
R. C ’era un p o ’ d i tu tto , 
c ’era u n ’alta percentuale di 
persone d e l ceto  m edio  m a  
non tu tte . Certo se si fa  una 
m anifestazione antisciopero  
si troveranno anche lavora­
tori che vi partecipano. A 
nessuno piace scioperare, e ’ 
una necessita ’. Ma e ’ sba­
gliato anche pensare che  
quella gen te  m anifestava  
tu tta  con tro  gli scioperi. 
M olti erano a ttra tti dal fa l­
so pa tr io ttism o  d i certi slo- 
gans, falso p erch e’ non  e ’

vero che le unioni sono con­
tro il paese, e ’ u n ’idea ten ­
denziosa e disonesta.

I l  ruolo dei m edia e ’ sta ­
to  m o lto  im portan te  soprat­
tu tto  in chiave antisindaca­
le. A  S y d n e y  per esem pio la 
m anifestazione e ’ stata or­
ganizzata da una donna del 
ceto  m edio e da due agenti 
pubblicitari co invo lti nella 
campagna d i prom ozione  
conosciuta  com e “L e t ’s ad ­
vance A ustra lia”. E ’ ovvio  
iche le risorse della com pa­
gnia erano a disposizione. 
S u l ruolo d e i mass-media e ’ 
im portan te  ricordare la stru ­
m enta lizzazione che M ur­
doch ha fa t to  della m an ife­
stazione in N uova Zelanda  
alla televisione, su i giornali

evidente che d ie tro  le mar­
ce devono  essere circolate 
grosse som m e d i  denaro; 
sono  sta te  stam pa te  delle 
m agliette per esem pio  e per  
fa re  quello  ci vogliono soldi. 
D obbiam o anche ricordare 
la presenza d i  fo r ze  vera­
m en te  reazionarie com e il 
N ational F ront, il Partito  
N azista; a S y d n e y  era p ro ­
prio un  leader d e l Partito  
N azista  ad  aprire la marcia. 
C ’erano certam ente perso­
ne in buona fe d e  e oneste  
ma sono  sta te  m anipolate e 
strum en ta lizza te  da queste  
fo rze .

D. Lei ha parla to  di crisi 
econom ica e di boom  delle 
risorse. Come m ai questi 
due fenom eni coesistono?
R . A l  m o m en to  no n  c ’e ’ 
paese d e l m ondo  capitalista 
occidentale che non  stia  
sperim entando una crisi’; 
dovu n q u e  c ’e ’ disoccupa­
zione, inflazione, recessione. 
In  A ustralia a lcuni fa tto r i  
stanno in fluenzando  la po li­
tica econom ica. Vediamo  
in fa tti uno  spostam ento  d i 
capitali dalle industrie m ani­
fa tturiere  a quelle d i sfru tta ­
m en to  delle  risorse. Q uesti 
spostam en ti sono legati alla 
sem pre p iù  ’ globale divisio­
ne d e l lavoro ad opera delle 
com pagnie m ultinazionali 
che ten d o n o  a trasferire le 
industrie m anifa tturiere in 
paesi dove la fo rza  lavoro  
costa d i m eno  e d unque  si

etc. dando m o lto  spazio f anno  P iù ’p ro fitti. L o s fr u t-  
a ll’organizzatrice d i quella la m en to  delle risorse im pie- 
rnarcia. ga m eno gen te  e  p e r d o 'a u ­

m enta  la disoccupazione, 
A M elbourne per esem- ytiq aum enta  in maniera con­

pio la stazione radio 3A W
ha avuto  lo stesso ruolo. E ’ (con tinua  a pagina 12)

CONFINDUSTRIJI: 
LINEA DURA

In una conferenza stam ­
pa ten u ta  dopo  la riunione 
della d irezione, il presiden te  
ed il vice-presidente della 
C onfindustria (associazione 
degli industria li italiani), 
V itorio  M erloni e Walter 
M andelli, h anno  esposta la 
dura linea che gli im prend i­
to r i italiani in tendono  segui­
re con tro  i lavoratori e le lo ­
ro organizzazioni. H anno la­
sciato capire, in o ltre , che 
questa loro  presa di posizio­
ne non  e ’ so ltan to  una ri­
sposta alle scelte della F ede­
razione sindacale unitaria  
Cgil-Cisl-Uil, fa tte  a ll’u ltim o 
convegno te n u to s i a M onte- 
catin i, ma e’ una  strategia

SORTINO
CABINETS

Fabbricanti di cucine moderne, rifi- 
ture artistiche. Lavori accurati e 
garantiti. Qualsiasi disegno, vostro 
o nostro. Servizio in tutti i sobborghi.

39 EDWARD ST., EAST BRUN SW ICK  - TEL. 387 6968

p iù ’ vasta e im posta ta , ap ­
p u n to , su ll’esasperazione del 
rap p o rto  con  i lavoratori e 
sull’aum en to  dello  s fru tta ­
m en to  per fa r gravare su 
questi tu t to  il peso  della a t­
tua le  crisi econom ica italia­
na.

Con un  tale atteggiam en­
to , la C onfindustria rifiuta 
oggi le rich ieste  di un  ragio-

REN A TO  LICATA
(con tinua  a pagina 12)

POSIZIONE DELLA FILEF NAZIONALE

REFERENDUM 
IN ITALIA

La Segreteria nazionale ce all'epoca dell’approvazio- 
della F IL E F  ha nella sua ul- ne della “ 19 4 ”, ribadisce la 
tim a riunione discusso i sua linea guardando al supe- 
p roblem i di o rien tam en to  e ram en to  dell’ab o rto  clande- 
di im pegno che si pongono stino  vero dram m a per m ol­
ai lavoratori em igrati e alle te  donne italiane, particolar-
loro  organizzazioni in o rd i­
ne ai sei referendum  am m es­
si dalla C orte C ostituzionale 
sui quali il popolo  italiano 
sara’ chiam ato  a votare nel 
prossim o m ese di maggio. 
L ’esame si e ’ cen tra to  in 
particolare sui due referen­
dum  relativi alla legge 
sull’ab o rto : uno  prom osso 
dal cosiddetto  “M ovim ento 
p er la v ita”  che chiede l’ab­
rogazione della legge e con­
cede solam ente l ’ab o rto  te ­
rapeu tico  già’ am m esso del 
resto  da una sentenza della 
corte  C ostituzionale; l ’a ltro  
di iniziativa del Partite^ ra­
dicale si prefigge di snatu ­
rare la legge vigente specie' 
negli a rtico li che prevedono 
in  caso di ab o rto  l ’assistenza 
m edica e ospedaliera gratu i­
ta.

La F IL E F , come già’ fe-

(co n tin u a  a pagina 12)
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Prime iniziative per 
la ricostruzione

seguente dichiarazione: 
“ N on un  centesim o e ’ s ta to  
d a to  alle zone colpite dal 
te rrem o to  nel sud Ita lia”  la 
som m a racco lta  in  tu t ta  
l ’A ustralia e ’ cospicua si ag­
gira sui, $4.2 m ilioni, ed  e ’ 
deposita te  in  una banca au ­
straliana. O ccorreranno 5 - 
6 mesi prim a che questa  
venga trasferita  in  Italia  e 
sara’ spesa principalm ente 
per la costruzione di scuole 
e asili.

Ha d ich iarato  il sig. Abi- 
gnano Presidente dell’appel­
lo per la racco lta  fondi prò - 
te rrem ota ti.

A vendo personalm ente 
v isitato  le zone colpite dal 
te rrem o to  ritengo che tale 
som m a vada im piegata al 
p iù ’ p res to , pe r con tribu ire  
alla ricostruzione della vita 
in  quelle zone.

Il dopo  te rrem o to  ha m o­
stra to  varie carenze che 
sono ancora visibili agli oc­
chi di chi si reca in  quei pae­
si. M olti giovani, ancora ri­
m asti ad aiu tare  le famiglie 
colp ite dal sisma, hanno  
de tto : “N on e ’ possibile di­
m enticare i lam enti dei feriti 
so tto  le m acerie del cen tro  
sto rico  di Avellino m en tre  le 
ruspe stavano ferm e per o r­
dini incom prensibili e irres­
ponsabili, non  si p u ò ’ tace­
re di fro n te  alle decine di 
colonne di vo lon tari che so­
no state  respin te o  si sono 
disperse nella cronica disor­
ganizzazione dei soccorsi. 
Proviam o davanti a questi e 
a ta n ti a ltri fa tti, rabbia, in ­
dignazione, dolore, gli stessi 
sen tim en ti che proviam o 
oggi parlando  con la gente e 
si rip e to n o  quando  si viene a 
conoscenza di ten ta tiv i di 
corruzione, oggi in  a t t o ” . 
Come e ’ accadu to  a S. A n­
gelo dei L om bardi dove la 
giunta com unale D.C. ave­
va deliberato  7 m iliardi, per 
un p roge tto  di ricostruzio ­
ne, affidandolo  ad una delle 
im prese so tto  inchiesta, che 
avevano costru ito  delle abi­
taz ion i cro lla te  po i com e
cartocci p rocurando  vittim e 
e do lori, fa t ti  questi evita­

P rogetti possono essere 
a iu ta ti

Si sono fo rm ati dei grup­
pi giovanili com e a Pastena, 
a L ioni, a, Avellino etc. che

presa della vita dal la to  m o­
rale ed educativo di tan ti 
giovani che rappresen tano  il 
fu tu ro  di quelle generazio­
ni duram ente co lp ite  da an ­
n i per u n  m ancato  svilup­
po econom ico ed oggi per il 
te rrem o to .

Enzo Soderini

"MUSIC ’8 1 ” ARTE 
N E L  QUARTIERE

M ELBOURNE -  Il Mini­
stero  delle A rti del V ictoria 
ha lanciato  una brillante in i­
ziativa per lo sviluppo di 
una dinam ica m usicale nei 
sobborghi.

Il program m a, chiam a­
to  “ Music ‘8 1 ” , si p ropone 
in fa tti di raccogliere in to r­
no a se’ m usicisti, com po­
sitori, can tan ti e gruppi 
fo lk loristici, per avviare una 
serie di a ttiv ità ’ incen tra te  
so p ra ttu tto  sulle co m u n ità ’ 
di im m igrati.

Le aree scelte sono 12 e 
ad ognuna e ’ sta to  a ttr ib u ito  
com e an im atore un  com po­
sitore. Alla zona di B runs­
w ick, con una alta percen­
tuale  di residen ti im m igra­
ti, e ’ sta to  m andato  il sig. 
Tassos Ioannidis, che ha una 
vasta esperienza in  cam po

m usicale, sia classico che 
fo lk loristico  e m oderno ; ol­
tre  a com porre m usica, la 
esegue, suona il p iano e la 
ch itarra  e insegna al Con­
servatorio  di M elbourne.

“Music ‘8 1 ” in B runs­
wick si p ropone di u tiliz ­
zare le risorse m usicali m ul­
ticu ltu ra li g ià’ esistenti nella 
co m u n ità ’ e di stim olarne la 
crescita sulla base del suo 
ricco patrim onio  e delle idee 
nuove che scaturiranno  
dall’in co n tro  delle varie 
com ponen ti nazionali.

E ’ uno  spazio aperto  in 
un linguaggio com une a 
tu t t i ,  la m usica. O ltre a que 
sto  la nov ità ’ e la bellezza 
dell’iniziativa e ’ che p ro p o ­
ne un decen tram en to  delle 
a ttiv ità ’ cu ltu rali, fino ra  li­
m ita te  alla “ c ity ”  e ai 
quartieri “ tre n d y ” , decen­
tram en to  che non  e ’ p e ro ’ 
sem plice spostam ento  m a ri­
cerca e stim olo  delle possi­
b ilità ’ creative del quartiere.

Una com m issione di re­
siden ti e ’ s ta ta  già’ fo rm ata 
per appoggiare il lavoro di 
Ioannidis.

T u tti quelli che suonano 
uno s trum en to  o can tano  o 
com pongono m usica e sono 
in teressati a partecipare  pos­
sono rivolgersi a:

Tassos Ioannidis,
N orthern  M etropolitan  

Regional O ffice,
29 Dawson St., 

B runsw ick 3056 
Tel. 387 6444

L E T T E R E

C.E.S. serves emp
U nem ploym en t; this cro- 

nical disease is a sickness we 
have to  live w ith , there is no  
cure i f  we d o n t share thè  
jobs, thè com pu ter  revolu­
tion is now  thè  m ain cause 
o f  e lim ination o f  jobs, au- 
to m a ted  robots can be used  
fo r  one particular task and  
then  reprogram m ed fo r  
ano ther in less than h a lf an 
hour.

Technology, w hile it  is 
wealth fo r  a few , it  is m i- 
sery fo r  m any, in a way that 
a great num ber o f  jobs di- 
sappear fo r  e ver; everybody  
agrees th a t m ore jobs are 
d estroyed  than created. So  
we should  lo o k  in to  this 
problem  m uch deeper and  
com e o u t w ith  som e Solu­
tions.

F irstly a radicai change 
is needed in thè C.E.S. 
fu n c tio n , a t p resen t i t  is 
operating and  used on ly  
and exclusively fo r  thè em ­
ployers, w hen th ey  ca n ’tg e t  
w hat they  w ant, o r  when  
th ey  w ant a variety o f  
choice, and  o ften  abusing  
thè  sys tem  and  degrading  
hum an ’s values, choosing  
w ith  their ow n criterio, tha t 
could  be racial, sexual, re- 
ligious, or politicai, and at 
tim es by age or body  fea- 
tures, irrelevant w ith  thè  
w ork to  be done.

Secondly , we should  fin d  
w ays th a t all job  vacancy 
ought to  go through th è  
u n em p lo ym en t o ffices  in 
a roster-qualification-wai- 
ting-list th a t gives opportu - 
n ity  to  everyone, elimina- 
ting thè s e l f  blam e tha t de- 
stroys m any y o u n g  lives 
and sp lit fam ilies, p u ttin g  
one against ano ther dem o- 
ralising thè entire c o m m u ­
n ity .

Thìrdly creating a roster 
system  in thè basic yo u -  
know -w here-you-are, and  
how -ìong, con fid en tly  one 
can pian fo r  thè fu tu re  and  
help to overcom e hard 
tim es. Plus, thè system  can ’t 
be exp lo ited  any m ore by  
G overnm ents blam ing al- 
ways thè unem ployed , and a 
m ore realistic picture will 
com e o u t and G overnm ents 
can ’t  hide their responsibili- 
ty , to contro l thè controller  
o f  tèchnology fo r  jo b  shar­
ing and b e tter  d istribu tion  
o f  wealth.

This is on ly  a rough s k e t­
ch, I  invite anyone w ho is 
concerned a bou t u n em p lo y ­
m e n t to  w rite their though ts  
so we can p u t them  toge- 
ther.

NICK COZZOLINO

Caro d ire tto re ,
Mi chiam o Fiorella G io­

acchino, n a to  a M ilano il 
1 /10 / ‘39, sono sposato e pa­
dre di tre  figli. Sono di p ro ­
fessione stam patore  poligra­
fico O ffset e ro tocalco .

Ho fa tto  dom anda di 
im m igrazione in  A ustralia e 
mi e ’ s ta ta  accetta ta .

Mi e ’ s ta to  consigliato 
dall’am basciata australiana 
di R om a di rivolgerm i a voi. 
G ent. Signori m i fate u n ’im ­
m ensa cortesia se m i segna­
la te  con una certa  urgenza 
u n ’eventuale o ffe rta  di la ­
voro.

Scrivete a questo  indirizzo:
F iorella G ioacchino 
via M edeghino 24 
20141 M ilano Italia

o ppure  a E m ploym ent N o­
m ination  Mod 1960/61 
via A lessandria 21 5

La dom anda di im m igra­
zione scade a fine maggio.

D istin ti S a lu li

Com unicati-Com unicati
A SSISTEN ZA  PER  STU­
D EN TI DELLE SCUOLE 

SU PERIO RI
In base allo schem a d 'in ­

d en n ità ’ per la scuola secon­
daria il M inistero Federale 
della Publica Istruzione of­
fre assistenza a famiglie con 
basso redd ito  per m antenere 
i lo ro  figli alla scuola su­
periore per i due anni finali.

Un im porto  fino  a $660 
p u ò ’ essere o tten ib ile  per 
ciascun figlio a carico in  og­
nuno  dei due ann i finali 
della scuola secondaria ( I l a  
e 12a classe).

Il pagam ento  massim o 
sara’ assegnato a famiglie 
con red d ito  di $7 ,440 o 
m eno , dopo la concessione 
di certe  deduzioni. Famiglie 
con redd ito  p iù ’ alto  o tte r­
ranno  di m eno con la ces­
sazione dei pagam enti 
quando  il red d ito  Sale a 
$10,029, dopo le deduzioni.

Q ualora riten ia te  di avere 
d iritto  a tale in d en n ità ’, 
chiedete u lte rio ri in fo rm a­
zioni e spedite un m odulo  di 
dom anda al p iù ’ p resto  pos­
sibile. Le in d en n ità ’ possono 
essere pagate so ltan to  da ll’i­
nizio del trim estre  in cui 
avete p resen ta to  la dom an­
da.

Per in form azion i rivol­
gersi agli uffic i del Com ­

m onw ealth  D epartm en t o f 
E ducation .

COM UNICATO ISTITUTO 
ITALIANO DI CULTURA

M onselice (Padova) 1 gen­
naio 1981

L’A m m inistrazione Co­
m unale di M onselice in fo r­
ma che sono band iti per il 
1981 i seguenti Prem i in te r­
nazionali e locali relativi alla 
traduzione  le tteraria  e scien­
tifica: '

“Prem io C itta ’ di M on­
selice”  XI edizione, di un 
m ilione (indivisibile), messo 
a disposizione dall’A m m ini­
strazione C om unale di M on­
selice, e destinato  a una tra ­
duzione le tte ra ria  in  versi o 
in  prosa, da lingua an tiche o 
m oderne, ed ita  nel b iennio  
1979-80.

“Prem io In tem azionale  
Diego V aleri” , di u n  m ilio­
ne, m esso a disposizione 
dalla Cassa di R isparm io di 
Padova e Rovigo, e destina­
to  q u es t’anno, in occasione 
dell’ingresso della G recia 
nella C om unità’ E uropea, 
alla traduzione di una o p iù ’ 
opere della le tte ra tu ra  ita lia­
na (an tica  o m oderna) in lin ­
gua greca, ed ita  ne ll’u ltim o 
decennio.

“Prem io Leone Traverso, 
O pera Prim a” , di L .500 .000  
messo a disposizione dalla 
Cassa Rurale e A rtigiana di 
S. Elena (Padova), e desti­
n a to  a un giovane tra d u t­
to re  italiano per la sua ope­
ra prim a, pubblicata  nel 
biennio 1979-80.

“Prem io per una tra ­
duzione scientifica” , di un  
m ilione, messo a disposizio­
ne dalla Cassa di R isparm io 
di Padova e Rovigo, e de­
stina to  per il co rren te  anno 
alla traduzione  di u n ’opera 
di divulgazione scientifica 
o di critica della scienza, 
edita  nell’u ltim o  d e c e n n iq ^ k

T u tte  le opere conco r­
ren ti dovranno pervenire in 
alm eno tre  copie (possibil­
m ente c inque), e con l ’in ­
dicazione del Prem io al qua­
le concorrono , alla “ Segre­
teria  del Prem io M onselice - 
C entro  C ulturale - Via del 
Santuario , 3 - 35043 M on­
selice” , en tro  il 15 aprile 
1981.

I prem i verranno asse­
gnati D om enica 31 maggio 
1981.

Nella stessa occasione si 
te r ra ’ una tavola ro to n d a  sul 
tem a: “ L ’italiano  a Franco- 
fo r te : il m ercato  in tem az io ­
nale della trad u z io n e” .

ISTITUTO ITALIANO DI CULTURA

Sospeso lo sciopero
M ELBOURNE -  D persona­
le dell’Is titu to  Italiano di 
C ultura  e ’ to rn a to  al lavoro 
il 16 m arzo, dopo una lunga 
agitazione.

Come si rico rd erà ’ gli im ­
p iegati dell’Is titu to  chiede­
vano che l ’a ttua le  d ire tto re , 
prof. M addaloni, venisse ri­
mosso dal suo incarico. Lo 
scon ten to  era in iziato  per il 
suo m odo  d itta to ria le  e o t­
tuso  di gestire l ’ICI ed era 
cu lm inato  po i in  aperto  ri­
fiu to  della sua presenza 
quando , fa tto  gravissimo, 
M addaloni te n to ’ di licenzia­
re un 'im piegata  che si era ri­

bellata alle sue m olestie. 11 
personale scese in  sciopero 
ad o ltranza ch iedendo l ’in ­
terven to  del sindacato  UIL- 
esteri di R om a che recen­
tem en te  ha assicurato 
una definizione positiva 
delle richieste degli sciope­
ranti.

L’agitazione e ’ stata 
qu ind i sospesa ma rip ren ­
derà’ in caso di m anca to  
adem pim en to  delle prom es­
se, se c ioè’ M addaloni non  
verrà’ p resto  destitu ito  
dall’incarico di d ire tto re  
dell’Is titu to  Italiano di Cul­
tu ra  di M elbourne.

“ L ’INFORMATORE 
SOGGETTIVO ”

SYDNEY -  Il signor Pino 
Bosi, coord inato re  del p ro ­
gram m a in  lingua italiana 
della stazione radio 2EA  e 
responsabile del con tro llo  e 
divulgazione di no tiz iari e 
in form azioni, e ’ s ta to  recen ­
tem en te  sospeso dall’incari­
co. La decisione e ’ sta ta  p re ­
sa da una com m issione d ’in ­
chiesta dopo  una serie di 
p ro teste  fa tte  pervenire alla 
2EA dalla A ustralian Jour- 
nalists’ A ssociation sulla se­
le ttiv ità ’ delle no tiz ie  tras­
messe duran te  il program m a 
in lingua italiana, e dopo  
una sospensione di un gior­
no da pa rte  dei giornalisti 
nel fornire no tiz ie  ai p ro ­
gram m i in lingua italiana.

In S. A ustralia sono sta ti 
racco lti 395 .000  dollari che 
sono a ttua lm en te  deposita­
ti in una banca, a ll’in teres­
se del 14.2%. Il com ita to  
sta tale  e ‘ com posto  dal Con­
sole italiano  d o tt. P. Massa, 
A lessandro G ardini del go­
verno locale, G iannopoulos 
dell’E thn ic  A ffairs, un  
rappresen tan te  della
croce rossa, Mr. Sim m ons, 
Di fede presiden te  del Cam­
pania C lub, Kevin Kenna e 
Chris Sum m er responsabile 
degli affari etnici dell’ALP. 
Q uesti hanno  il com pito  
d ’indirizzare la som m a rac­
colta dal S.A. per realizza­
re opere che vadano a be­
neficio della gente co lp ita  
dal te rrem o to . O ltre ad es­
sere un  im pegno m ateriale e ’ 
anche m orale vista l ’urgenza 
che richiede la situazione.

Su “T he A dvertiser”  del 
Sud A ustralia e’ apparsa la

bili e che sono rim asti im ­
pun iti. E ppure si ten tava di 
con tinuare  con gli stessi m e­
tod i. C’e ’ vo lu ta  la  denuncia 
della gente-e dei p a rtiti p iù ’ 
onesti per far m uovere Zam- 
berle tti che ha avuto  il 
buon  sen tore  di far annu l­
lare ta le  delibera. Q uesto e 
a ltri fa t ti  devono po rta rc i ad 
una a tte n ta  valu tazione, so­
p ra ttu tto  ai responsabili che 
devono destinare i fondi, 
perche questi devono essere 
consegnati in m ani pulite 
per essere u tilizzati per la 
costruzione di opere sociali, 
per iniziative cu ltu rali e non 
per favori individuali.

Q uesta, penso, sia anche 
la p reoccupazione e la co ­
scienza di tu t t i  quelli che 
hanno  co n trib u ito  a versa­
re, anche con un solo cen t, 
i 4' m ilioni di dollari.

su base volon taria , sub ito  
dopo  il te rrem o to , hanno  
messo in funzione un  am bu­
la to rio  e dispensario per m e­
dicinali, un cen tro  per l ’in ­
fanzia, una m ensa scolasti­
ca per l ’educazione igienico- 
sanitaria di base. A ccanto  a 
queste sono so rte  a ltre  in i­
ziative, com e i cen tri di ag­
gregazione per l’infanzia, 
con spazi in teressati a svi­
luppare program m i di a ttiv i­
tà ’ sportive, a ttiv ità ’ di fo r­
m azione, labora to ri di mò- 
dellaggio, a ttiv ità ’ per lo  svi­
luppo  della d idattica , a ttiv i­
tà ’ per costru ire e recitare le 
fiabe, i can ti, le trad izion i 
popolari. Sono queste  tu tte  
iniziative che coinvolgono 
centinaia di bam bini e ra­
gazzi che h anno  l ’obbiettivo  
di rivitalizzare gli am bienti 
con le stesse energie che 
quelle zone predispongono, 
assicurando anche una ri­

fu  Basilicata, i sen za te tto  sono ancora decine di migliaia. I l  pericolo che in questa situa­
zione trem enda incom be sul M eridione e ’ la ripresa d e ll’em igrazione, d e ll’ulteriore spo p o ­
lam ento.
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A contribution to thè knowledge o f  thè language

Italian and Dialects
From thè hook “Lingua e Dialetti” by di Mauro and Lodi.

A t th è  m om ent in A u­
stralia we are experiencing 
th è  expansion of thè  teach- 
ing o f  th è  italian  language 
(and  o th er com m unity  lan- 
guages) in th è  school Sy­
stem . This expansion is 
emerging particularly  w ith in  
th è  com pulsory  schooling 
years, starting  from  th è  
K indergarten (In fan ts). This 
will possibly reflect in  a 
consideratile increase in  thè 
dem and o f com m unity  lan- 
guages teaching also in th è  
secondary schools. In quite 
a num ber o f high schools 
som e com m unity  languages 
are taugh t already, th is 
how ever takes place in a li- 
m ited  way and th rough  tea ­
ching m ethods w hich w ould 
be m ore adquate  to  th è  tea ­
ching o f a “foreign langua­
ge” ra th er than  thè teach­
ing o f languages w hich are 
cu rren tly  spoken in  thè Au- 
stralian com m unity .

It is fo r these reasons 
th a t NUOVO PAESE will 
publish, starting  from  th is 
issue, th è  first th ree  chap- 
ters o f  th è  book LINGUE E 
D IA LETTI (Language and 
dialects), by T ullio  De Mau­
ro e Mario Lodi, published 
by E d ito ri R iuniti, Rom e.

# e hope th a t they  will be 
valid con tribu tion  fo r all 
those teachers concem ed 

w ith thè question . I t is also 
hoped th a t it will enlarge 
th è  know ledge o f  thè lin- 
gustic situa tion  in  Italy  
(therefo re , also o f  th è  Ita- 
lian com m unity  in  A ustra­
lia). We are convinced th a t 
thè issues discussed in  these 
th ree  chapters will be o f 
great in terest n o t only  to  
teachers b u t also to  ou r rea- 
ders a t large.

The transla tion  is by 
B runo Di Biase and Kate 
Scheinw om an.

I. (L 'Italiano e i d ialetti)

IT A L IA N  A N D  D IA L E C T S

^  In  Ita ly , besides thè Ita- 
lian language believed to  be 
com m on  to  all, o ther lan­
guages and  dialects are spo ­
ken. These have m ore or less

a ffin ity  w ith  Italian and  
w ith each other, b u t d iffer- 
fro m  area to  area.

This extensive presence  
o f  dialects is a typica lly  Ita- 
lian phenom enon . L e t ’s 
lo o k  fo r  a m o m en t at w hat 
happens in o ther European  
countries. The use o f  their  
respective national langua­
ges has been fo r  centuries 
m uch m ore extensive than  
in Ita ly , em bracing all re- 
gions and social classes. I f  
there are “language” d iffe -  
rences th ey  are precisely  
that: d ifferences betw een  
thè national, or m ajority, 
language and  o ther langua­
ges.

Take fo r  instance Spain. 
The m ore w idely spoken  
language is Spanish, w ith  
very sm all regional d if­
ferences. Besides Spanish 
there are tw o  o th e r  na tio ­
nal languages: Basque and  
Catalan. A  similar situation  
is fo u n d  in France (even 
though thè rights o f  langua­
ges o th er  than French are 
n o t recognized to  thè same 
e x te n t as in Spain): there is 
thè French language, used in 
fairly similar w ays wherever 
it is spoken , then  there are 
languages o ther than French  
such as O ccitan, in th è  
So u th , B reton in B rittany , 
German in Alsace, Corsican 
in Corsica (a language very  
similar to  th a t o f  Tuscany in 
Ita ly).

Thus we f in d  th a t ou t-  
side Ita ly  there is a situa tion  
where d iffe ren t languages 
co-exist w ith in  one S ta te, 
b u t w e do  n o t fin d  anyth ing  
com parable to  th è  flourish- 
ing o f  d iffe ren t dialects 
which is typical in ou r coun ­
try, w ith  one partial excep- 
tion: thè German area. Ger­
man is spoken  in West Ger- 
m any and in th è  German 
D em ocratic R epublic , it  is 
spoken  in A ustria  and in 
Sw itzerland, and, as a m i- 
nority  language, in France 
and Ita ly . There are consi- 
derable d ifferences betw een  
thè various w ays o f  speaking  
German. B u t a closer exam i- 
nation show s th a t thè d if­
ferences are m ainly to  be 
fo u n d  in pronunciation . L o ­
cai varieties o f  German have 
a w eak social presence, ex-

cep t fo r  Swiss-German.
In  Ita ly  thè situa tion  is 

qu ite  d ifferen t. Here we also 
f in d  “language” d ifferences, 
th a t is be tw een  Italian and  
thè  tw elve d iffe ren t ethnic- 
linguistic m inorities. B u t  
above all, beside Italian  
there can be fo u n d  a great 
flourish ing  o f  dialects.

Public (S ta te) radio and  
television s ta tions generally 
use Italian. D ialects are used  
som etim es in film s, televi­
sion, theatre, b u t th ey  do  so 
m ainly in order to  am use  
people  living in big cities, 
particularly o f  m iddle class, 
background, w ho do  n o t  
speak a d ialect them selves 
and fin d  it  fu n n y . A s  fa r  as 
w riting is con cem ed  though, 
Italian has been, fo r  centu- 
ries, thè com m on  m edium .

O f course, there are som e  
novelìsts, som e playw rights  
and above all a good  n u m ­
ber o f  p o e ts  w ho use this or 
th a t d ialect fo r  their artistic  
endeavours. B u t, generally, 
business letters, school 
books, essays, sd e n tif ic  or 
historical theses, b o o ks o f  
any k ind , newspapers, ma- 
gazines, laws and public  no- 
tices are w ritten  in Italian.

In  m unicipal councils, or 
even in schoo l councils, di- 
scussions are o fte n  conduc- 
ted  in thè locai dialect. B u t 
thè  m inu tes are, instinctive- 
ly, w ritten  in Italian.

H owever, dialects, as 
already im plied, g e t their 
ow n back w hen people  
speak, ra ther than write. O f  
course, even when people  
speak, and particularly to  
strangers and  certain people  
who are to  be treated  w ith  
som e regard, m any d o  m ake  
an e ffo r t  to  speak Italian. 
This happens m ore o ften  
in thè larger cities. B u t in 
thè m inor tow ns, in thè  
m any hundreds o f  villages, 
and even in m any o f  thè lar­
ge cities, fro m  Milan to  Pa­
lerm o, fro m  Torino to  N a ­
poli, fro m  Trieste, Venezia, 
Bologna, Bari and  so on, 
when thè conversation takes  
place am ong relatives, fr ien- 
ds and locai acquaintances, 
then i t  is thè dialect, and  
n o t Italian, th a t is thè tru ly  
do m in a n t m ed ium  in sp o ­

ken usage.

In  1951 calculations 
were m ade as to  th è  n u m ­
ber o f  people  w ho consis- 
ten tly  used Italian in every  
occasion. O nly a sm all per- 
centage o f  thè popula tion  
(ranging betw een  10 and  
18% according to  thè typ e  
o f  calculation used) d id  in 
fa c t use Italian th a t way. 
The rest, and  hence thè  
great m ajority o f  thè Italian  
people  (betw een 80  and  
90%) also sp o ke  dialect. Ac- 
tually a b o u t h a lf o f  these 
on ly  spoke  their dialect, 
while thè  o ther h a lf w em  
fro m  Italian to  dialect ac­
cording to  thè situation: Ita  
lian w hen speaking to  su  
periors or strangers, dialeci

when speaking to  fr iendi 
and fa m ily ; Italian w her  
writing, and dialect in theii 
every day conversation. 01  
der people used dialect 
m ore o ften  than y o u n g  
people, and even w hen thè  
fo rm er  spoke  Italian they  
spoke it, in generai, w ith  
a m arked  regional accent 
and w ith  m any expressions 
taken d irectly  from  their 
dialect.

Research conduc ted  in 
thè last fe w  years tells us, 
how ever, th a t things have 
changed. Italian is m ore  
w idely used, b u t dialects 
also are stili very m uch  a

reality o f  today w here 25  
o u t o f  100  Italians ordi- 
narily speak Italian even at 
hom e, even w hen speaking  
to  relatives and close frien- 
ds. I t  is interesting also to  
no te  th a t this percentage 
goes up to 41 o u t o f  100  
Italians w hen o n ly  consi- 
dering urban centres w ith  
m ore than 100 ,000  people. 
We also f in d  higher percen- 
tages i f  w e take in to  ac- 
co u n t th a t part o f  thè p o p u ­
lation th a t have com ple ted  
a dip lom a or degree studies.

This is a m in o rity  o f  thè  
popula tion  (just under 9%), 
and am ong them  Italian is 
always used, in every s itu ­
ation, by  67  o u t o f  100 per- 
sons.

I t  can be co m m on ly  no ti-  
ced th a t m any people, even  
i f  th ey  speak dialect, a t 
hom e, w hen ou tside they  
try to  speak Italian. Conse- 
quen tly , w hile 2 5  o u t o f  
100 persons use Italian habi- 
tually w hen a t hom e, o u t­
side o f  thè hom e, 35  o u t o f  
100 persons habitually use 
Italian.

A n d  how  a b o u t thè rest, 
Even ou tside h o m e there  
are, on average, 29 o u t o f  
100 people w ho on ly  use 
their dialect: people, th a t is, 
w ho by  and  large do n o t  
know  ho w  to speak Italian, 
or else w ho do  n o t speak it

flu en tly . Such people are 
m ore num erous in certain  
regions, such as in thè S o u th  
(36.9% ) and thè Veneto-Ju- 
lian area (North-Eastern Ita- 
ly) (41.7% ), in thè smaller 
urban centres, w ith  less than
30 ,000  inhabitants (37%), 
am ong older people i.e. 54  
year old o r over (45.6% ), 
am ong people  w ho have 
on ly  a ttended  prim ary  
school, o r less (52.5% ).

H a lf way betw een thè  
25% w ho always speak Ita- 
lian and thè 29%> who al­
ways speak their dialect, 
there is thè great mass o f  
people  (46%) w ho alternate  
thè use o f  Italian w ith  thè  
use o f  one o f  th è  dialects, 
according to  circumstances.

Yet, a fter  all, stili today, 
we should  n o t lo o k  a t things 
through thè lenses o f  w hat 
D on L orenzo  Milani used to  
cali thè PIG (thè  Party o f  
Italian Graduates). F or thè  
great part o f  Italians thè use 
o f  thè d ialect is as alive as is 
their use o f  thè national lan­
guage. M any people o ften  
do resort to  their d ialect to  
better express their m ost 
sincere and deepest feelings, 
to  com m unica te  w ith  
people to  w hom  th ey  are 
closest: w ith  fa m ily , w ith  
friends, and at work.

A Politicai Farce - and  a 
first class farce it  was - on 
politics and police, em ploy- 
ing a wide range o f ‘hum ou- 
ric ’ styles and devices from  
thè Marx B ros’ to  M onty 
P y thon  or from  Com m edia 
dell’A rte  to  I C olom baioni.

The p lay is based on  ac- 
tua l events surrounding th è  
accidental dea th  o f anarchi- 
st G iuseppe Pinelli, sho ac- 
c identally  fell, o r  com m it- 
ted  suicide from  thè fo u rth  
floor w indow  of Police 
H eadquarters in  Milan 
1969 ..or was he  accidentally  
pushed?

S tatem ents taken  from  
th è  police preserit were con- 
trad ic to ry . A jud ical inquiry  
in to  Pinelli’s dea th  proceed- 
ed at a snail’s pace and on 
thè 21 st May S tate Prosec- 
to r Caizzi (conducting  th è  
investigation) dem anded 
th a t th è  proceedings be 
w ound up  - I t ju s t happened  
th a t this was th è  first day o f 
a na tional new spaper strike 
so th is dem and received no 
publicity  !

The cen trai character, 
thè  F oo l (G eorge W haley), 
or th è  inspired m adm an, 
takes co n tro l o f police head­
quarters and creates chaos 
by reflecting th è  absurdities 
o f thè  ‘police verbals’ back 
upon them selves. This he 
does th rough  a k ind  o f  ex- 
aggerated dialectic in terro- 
gation . The F ool m ay also 
represen t th è  social con- 
science o f  th è  Italian people 
or perhaps he is th è  ‘Ideal 
A narch ist’ ( if  the re  is such a 
th ing) - purged of all vio- 
lence. Like Socrates whose 
only  crim e was his dialo- 
gues, th è  F oo l is con fron ted  
w ith violence-his dialectic 
having b rought confusione 
and th is confusion ‘em broi- 
ling’ in its own stew  m akes 
a v io lent last a tte m p t to  p re­
serve its ijnage o f  in teg rity  
and justice.

In co n d u sio n -th e  joum a- 
list Maria F ele tti (D eborah 
K ennedy) w ho has been a 
witness to  all, is prevented  
from  com m unicating  th è  
facts to  th è  new spapers as

M ELBOURNE -  Al New T heatre , 6 - 10 Page St. 
C lifton  Hill, si sta  rappresen tando  uno spettaco lo  di 
Dario Fo: “ We can ’t pay? We w on’t p ay !”  ( “ N on pos­
siamo pagare? N on pagherem o!” ). Gli spettaco li van­
no dal 20 m arzo al 18 m arzo al 18 aprile tu t t i  i giove­
d ì’, venerd ì’ e sabati. Per p reno ta re  te l. Mrs. H ow ard 
317 7923 .

this w ould blow  thè w hole 
fiasco to  th è  Italian  people.

I t is easy to  im agine thè  
im pact o f  F O ’s farce am idst 
thè very politicai forces and 
people th a t evoked them  - 
T ranslated  to  a m ore stable 
and d ifferen t politicai cli- 
m ate and co n tex t thè play 
loses its politica] im pact 
and becom es m ore theatri- 
cal farce to  such an ex ten t 
th a t th è  events dep icted  
could be any events. A t thè  
close of play thè Fool sum- 
m ons th è  audience to  a 
reckoning, to  a choice of 
endings to  conclude thè  
play. The farcical elem ent 
prio r to  th is  has been so 
strong th a t an objective ra- 
tionale  from  thè audience 
becam e im possible..W ho 
caT esL It’s all a farce!

The subdueing o f Inspec- 
to r  B ertozzo (T ony  T aylor) 
was prolonged o r noisy in 
th a t it  in terfered  w ith au ­
dience focus on th è  Fools 
dialogue w ith thè audience. 
Paul Mason as Inspector 
Pissani di n o t appear fully 
com m itted  to  his physicali- 
ty . R obert G iltinan as th è  
C onstable, though  com m it­
ted , d id n ’t explore th è  
dep th  o f his im agination .

George W haley and  Mar­
tin  Harris (superin tenden t)

(con tinua  a pagina 12)

NIMROD THEATRE-SURRY HILLS

"Accidental death 
of an anarchist"

George W haley, R obert G iltinan, Paul Mason, M artin Harris, during th è  show .
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Conferenza Nazionale 
perla 

Sicurezza Sociale
Il 2 m arzo 1981 presso il 

M inistero degli affari esteri 
D irezione generale deH’em i 
grazione, il G ruppo di lavo 
ro per la tu te la  previdenzia 
le e sicurezza sociale dei la­
vora to ri em igrati ha conclu­
so i p ropri lavori secondo il 
m andato  ricevuto  nella riu ­
nione del 22 luglio scorso 
dal C om itato  post con fe­
renza em igrazione, che 
com e e ’ n o to  raccoglie le 
forze rappresentative dei la­
voratori italiani a ll’estero  in 
a ttesa  che venga is titu ito  il 
Consiglio generale della 
em igrazione.

Nel corso della riun ione 
e ’ s ta ta  approvata una rela­
zione che evidenzia i m o ti­
vi e indica le p roposte  per il 
superam ento  delle difficol­
ta ’ largam ente denuncia te  
dagli em igranti ita lian i per 
quan to  concerne la corres­
ponsione delle p restazioni 
previdenziali.

Al coord inato re  del 
g ruppo, G iuseppe Ulivi, e ’ 
sta to  dato  m andato  di p re ­
sentare al so ttosegretario  
a ll’em igrazione, on. Della 
B rio tta , il docum ento  con­
clusivo e di sollecitare alla 
stessa a u to r ità ’ politica del 
MAE la convocazione della 
p reannunciata  C onferenza 
nazionale sulla sicurezza 
sociale degli italiani all’este­
ro , definendone nel p iù ’ 
breve tem po  possibile 
tem po  e m odalità ’ di a ttu a ­
zione.

Il G ruppo  di lavoro ha 
a ltresi’ auspicato  una solle­
cita convocazione del C om i­
ta to  post conferenza per la 
definizione non  so ltan to  dei 
p roblem i connessi con la tu ­
tela previdenziale m a anche 
degli a ltri tem i che hanno  
tra tta ti  gli a ltri gruppi di la­
voro  costitu iti il 22 luglio 
1980.

CONSULTA REGIONALE

Nella sua seduta del 20 
febbraio  scorso il Consiglio 
regionale dell’Em ilia-R om a­
gna ha e le tto  la nuova Con­
sulta de ll’em igrazione che 
vede raddopp ia ta  (da 10 a 
20) la rappresen tanza delle 
associazioni di em igrati e 
im m igrati. P residente della 
nuova C onsulta e ’ A n ton io  
Panieri, già consigliere re ­

gionale nelle passate legis- 
regionale nelle passate legis­
la tu re  e anche m em bro della 
segreteria centrale della 
FIL E F . Uno dei prim i com ­
p iti che stanno  di fro n te  
alla nuova C onsulta e ’ la  rea­
lizzazione della C onferenza 
regionale dell’em igrazione e 
dell’im m igrazione.

A cura del C onsultore FRAN CO  LUG A RIN I

R EG IO NE A

STATUTO SPECIALE

SARDEGNA

La C onsulta dell’em igrazione Regione Sardegna ha 
em anato  delle norm e in favore degli em igrati Sardi in 
caso di rien tro  difinitivo nella Regione stessa.

1) In d en n ità ’ di prim a sistem azione di L. 200.000, 
aum entabile di L. 20 .00  per ogni fam iliare a cari­
co.

2) R im borso  delle spese di viaggio.
Per co lo ro  che rien trano  dai paesi ex tra-europei, 
l ’im porto  da corrispondere a ti to lo  di rim borso 
spese di viaggio non  p u ò ’ eccedere il 75% delle 
spese sostenu te , con un  lim ite massim o di L .700.- 
000 per nucleo fam iliare.

3) Per il traspo rto  delle masserizie e del m obilio  p u ò ’ 
essere concess u n  c o n tr ib u to  pari al 50% della 
spesa docum en ta ta  e non  p o trà ’ com unque ecce­
dere l ’im porto  di L. 400 .000 .

4) Sussidi per consen tire  il trasp o rto  ne ll’Isola delle 
salme degli em igrati deceduti all’estero , da non 
p iù ’ di due anni.

L’em igrato non p u ò ’ godere una seconda volta dei 
benefici di cui sopra, se non  sono trascorsi alm eno 5 
anni tra  la data del prim o rien tro  e quella della suc­
cessiva em igrazione (a rt. 10 — Reg.).

RISPO STE AI 
LETTO R I

Egregio C onsultore R e­
gione Lazio,

Le sarei grato  se mi 
potesse dare delle in fo r­
m azioni circa le dom ande 
di agevolazioni per gli 
em igrati che in tendono  
rito rnare  in Italia. Sono 
in p rocin to  di partire  per 
la Sardegna, e il m io 
agente di viaggio D ’A- 
p rano Bros mi ha indica­
to  di rivolgerm i da lei, 
con  la speranza di una 
sollecita e favorevole ri­

sposta, invio fra te rn i sa­
lu ti.

Serra A ntonio  
***

Caro Sig. Serra,

Le risp o n d erò ’ per­
sonalm ente p e r quan to  
riguarda le m odalità ’ per 
i rim borsi. Le consiglio 
nel fra ttem p o  di leggere 
le agevolazioni 'che pu b ­
b licherò’ di nuovo.

Franco  Lugarini.

CONVEGNO SULL’EMIGRAZIONE A 
PERUGIA

APPROFONDIRE IL 
COORDINAMENTO 
DELLE CONSULTE

I vari aspetti del d iffi­
cile rap p o rto  fra G overno 
centrale e Regioni in rela­
zione all’azione che queste 
u ltim e conducono  in favore 
dell’em igrazione sono sta ti 
esam inati appro fond itam en­
te  nel convegno svoltosi ve­
n erd ì’ scorso a Perugia e al 
quale hanno  partec ipato  
rappresen tan ti delle Consul­
te dell’em igrazione di quasi 
tu tte  le Regioni e i rapp re­
sen tan ti delle maggiori o r­
ganizzazioni nazionali dell’e­
m igrazione. Per la F IL E F 
erano presen ti, o ltre  al se­
gretario  generale D ino Pel­
liccia, anche i m em bri della 
segreteria Mario Olla e A n­
to n io  Panieri, p residen ti ri­
spettivam ente della Consul­
ta  toscana e di quella dell’E­
m ilia-Rom agna.

E ’ p ra ticam ente questa la 
prim a volta, dalla conferen­
za di Senigallia, nella quale 
le Regioni cercarono di in ­
dividuare i principali filo­
ni di azione legislativa e p ro ­
m ozionale nei co n fron ti del­
la em igrazione e venne se­
gnato il passaggio da u n ’at- 
tiv ita ’ p revalentem ente assis­
tenziale ad una cara tteriz­
zata da una visione p iù ’ in te ­
grata nella politica regiona­
le e nazionale del problem a 
dell’em igrazione, che gli o r­
ganismi p reposti alla fo r­
m ulazione dei p ian i legis­
lativi e prom ozionali nel 
se tto re  dell’em igrazione, 
com e sono appun to  le C on­
su lte , h anno  p o tu to  con­
fron tare  in tenzion i e fun ­
zionalità ’ pratica . C onfron­
to  che ha dovuto  tener con­
to  so p ra tu tto  della incoe­
renza, se non  proprio  osti­
li tà ’, da parte  del governo 
che, bisogna riconoscerlo , 
ha fa tto  del suo meglio per 
creare confusione nel se t­
to re , r ita rdando  e in  m olti 
casi b loccando  sia l 'a tti- 
v ita’ legislativa delle Regio­
ni che le lo ro  iniziative in

direzione degli em igrati 
a ll’estero. Leggi regionali re­
spinte con speciose m otiva­
zioni, program m i di in iziati­
ve non  approvati, com por­
tam en to  incoeren te  da R e­
gione a Regione, carenza di 
iniziativa da parte  del G o­
verno centrale ne ll’azione 
di coord inam ento  sono 
stati, insiem e a m olti altri 
problem i, i p u n ti di p a rten ­
za per la ricerca di form e e 
strum en ti per una sensibiliz­
zazione e un  in terven to  p iù ’ 
arm onizzati da parte  delle

R egioni nel se tto re  dell’em i­
grazione, sia per quan to  a t­
tiene al m an ten im en to  di un 
necessario collegam ento fra 
l ’is tituzione regionale e le 
co lle ttiv ità’ di p ropri c itta ­
dini em igrati a ll’estero , sia 
per quan to  a tttien e  invece ai 
m olti p roblem i di reinseri­
m en to  dei r ien tra ti e, infine, 
all’orm ai massiccia presenza 
di im m igrati stran ieri nella 
quasi to ta li tà ’ delle Regioni 
italiane, ma so p ra tu tto  in 
quelle che hanno  grandi c it­
ta ’. La caratteristica  a ttua le  
dei m ovim enti m igratori e ’ 
sta ta  in fa tti data  dalla c o n ti­
nuazione di rien tri varia­
m ente m otivati, ma sopra t­
tu t to  dall’incalzare della cri­
si econom ica in  tu t t i  i pae­
si, dalla continuazione di es­
patri pari a ll’incirca ai rien­
tr i e che riguardano una fo r­
za lavoro che no n  trova col- 
locazione sul m ercato  in te r­
no ed e ’ alla d isperata ricer­
ca di un lavoro e. com e si e ’ 
accennato , dalla presenza in 
Italia di una forza lavoro 
proveniente dal te rzo  m on­
do.

Con questi prob lem i le 
Regioni devono confron tarsi 
e il convegno di Perugia e ’ 
sta to , ap p u n to , l ’avvio per 
la ricerca di m odi e form e 
arm onizzati per ta le  con ­
fron to .

Filef: 
Sollecitato 
il Ministero 
sull *editoria.

Con una le tte ra  al so tto - 
segretario  a ll’em igrazione, 
on. Libero Della B rio tta , il 
presiden te  della F IL E F , on. 
M arte Ferrari, richiam a l ’a t­
tenzione  del M inistero degli 
esteri sulla gravita’ della si­
tuazione  in cu i si trova la 
stam pa di em igrazione an ­
che a causa del len to  p ro ­
cedere della legge dell’ed ito ­
ria. L ’on . Ferrari ricorda 
nella le tte ra  che il C om ita­
to  d irettivo  della CISDE- 
la C onfederazione italiana 
stam pa dem ocratica de ll’e­
m igrazione - nella sua riu ­
nione del 19 febbraio  ha 
posto  l ’esigenza di corris­
pondere ai giornali italiani 
all’estero  alm eno le som me 
già’ previste ne ll’apposito  
cap ito lo  di bilancio.

“N on ci sfugge - scrive 
l ’on . F errari - la situazione 
e il valore della presa di po ­
sizione del C. D. della CI- 
SDE, e che sara’ fa tto  quan ­
to  necessario a ffinché’ sia 
concre tam en te  possibile 
sbloccare la situazione per 
evitare non  solo una ridu ­

zione dell’in form azione 
della em igrazione, m a anche 
soluzioni di ch iusura” .

L’on. M arte Ferrari ha 
anche assicurato al C om i­
ta to  d irettivo  della CISDE 
il suo p iù ’ concre to  segno 
di partecipazione in  o rd i­
ne alla u ti li tà ’ e positiv ità’ 
delle iniziative annuncia te  
sulla inform azione a ll’estero  
dell’a ttiv ità ’ delle Regioni e 
sul co n trib u to  della stam pa 
italiana all’estero  per la dife­
sa dei d ir itti civili, sociali e 
politic i degli em igrati.

Dalla CISDE si apprende 
in tan to  che una sua rapp re­
sentanza, nelle persone del 
presiden te  V itto rio  G iorda­
no e del segretario Ignazio 
Salem i, partec iperà ’ al con­
vegno in d e tto  a N apoli dalla 
Federazione M ondiale della 
S tam pa Italiana a ll’E stero  
nei prossim i giorni sui p ro ­
blem i dell’in form azione allo 
estero  circa il te rrem o to  e la 
ricostruzione.

INVECCHIANO ANCHE G LI EM IGRATI, e pare che 
il governo australiano se ne sia accorto , d a to  che di 
pensionati im m igrati ce ne sono ogni giorno d i p iù ’. 
E pare anche che alcuni di questi pensionati si in tes­
tardiscono a voler passare la vecchiaia al paese lo ro . 
Q uesto non  e ’ di per se un  problem a per il governo 
australiano ...m eno  anziani ci sono , m eno servizi m e­
dici, ospedalieri ecc... Il p roblem a e ’ che alcuni di 
questi im m igrati, cocciuti, aspettano  fino a 65 anni e 
poi, o rrore  degli o rro ri, si p o rtano  la pensione appres­
so.

SONO 2 .500  I PENSION ATI italiani che to rnando  al 
paese si son p o rta ti appresso la pensione australiana. 
D che costa al governo australiano, questo povero go­
verno di un  paese affam ato , un p o ’ p iù ’ di 6 m ilioni 
di dollari a ll’anno. Cosi’ ci in form ano  i giornali au stra­
liani, i quali p e ro ’ p un tua lm en te  d im enticano  di dire 
che lo sta to  ita liano , ricco sfondato  com e tu t ti  sanno, 
m anda in A ustralia p iù ’ di 13 m ilioni d i dollari ai p en ­
sionati italiani che avendo m atu ra to  il “ d ir it to ” alla 
pensione italiana, p referiscono rim anere in A ustralia. 
Senza contare  poi gli a ltri pochi m ilioncini (sem pre di 
dollari) che arrivano (sem pre dall’Italia) per l ’assisten­
za sociale, per l ’assistenza scolastica ai figli degli im ­
m igrati e per a ltre  piccole cose. Insom m a chi ci perde 
tra uno s ta to  e l ’a ltro .

MA PERC H E’ HAI MESSO IL  “ D IR IT T O ” in virgo- 
le tte?  D ira’ l ’a tte n to  le tto re  di b ru schettà . Le virgolet­
te  ce le ho  messe per far n o ta re  che invece la pensione 
australiana no n  e ’ u n  d iritto  alla stessa m aniera. Pri­
ma del ‘73 la pensione australiana non  era trasferibile, 
e ci volevano ben 20 anni di residenza con tinua per 
avere la pensione (sem pre soggetta a ll’accertam ento  
dei redd iti). Poi il governo W hitlam concesse la tras­
ferib ilità ’, e l ’obbligo di residenza venne r id o tto  a 
10 anni. Ora, com e si diceva all’inizio, il governo co­
m incia a p reoccuparsi, e sta già’ considerando una re­
visione della trasferib ilità ’. C’e ’ solo da augurarsi che 
questa preoccupazione lo  spinga a definire u n ’accordo 
al p iù ’ p resto  con il governo italiano , ma un accordo 
che tenga co n to  dei d iritti g ià’ acquisiti dai pensiona­
ti  italiani, delle loro  esigenze e delle loro  giuste aspi­
razioni ad  una vecchiaia decorosa e sicura.

DOPO UNA LUNGA battaglia nei tribunali, l ’organiz­
zazione per la difesa della scuola pubblica (DOGS) ha 
perso la causa con tro  il governo e le organizzazioni 
delle scuole private. Le scuole private, religiose e non , 
ricevono dei sussidi non  ind ifferen ti dallo S ta to , e 
negli u ltim i anni c ’e ’ s ta ta  una m arcata tendenza ad 
aum entare la fe tta  del b ilancio per l ’istruzione che fi­
nisce nelle scuole private , ed una co rrispondente  di­
m inuzione di fond i per la scuola pubblica.

$ $ $ * * * * * * *

PR IV A TIZZA R E I SERV IZI PUBBLICI, questa sem ­
bra essere la parola d ’ord ine liberale. Si e ’ parla to  di 
privatizzare perfino  il servizio in te rp re ti te lefon ico , 
o ltre  che, possib ilm ente , la Q uantas, la  T A A ,la  T ele­
visione E tnica, e, pe rch e ’ n o , anche la ABC, ta n to  non 
fa p ro fitti. N eanche il Parlam ento  fa p ro fitti... e m a­
gari ne po trebbe  saltar fuori una bella D itta  privata, 
magari m ultinazionale  con base negli USA, o , per i 
nostalgici, in  G ran Bretagna.

**********

SCHERZI A PA R T E , in tan to  le chiese parrocchiali di 
C hurchill, nella La T robe V alley, e quella di Corio, vi­
cino a Geelong, am bedue nel V ictoria, sono sta te  co ­
stru ite  in b uona  p arte  con fondi stanziati dallo Stato 
per le scuole catto liche  di quelle loca lità ’. I fond i li 
avevano dati per l ’istruzione dei bam bini, ma d a to  che 
la scuola privata, una volta ricevuti i fondi richiesti, 
non e ’ ten u ta  a renderne co n to , la scuola privata ne 
fa ’ (quasi) quello  che vuole. I presidi delle scuole pu b ­
bliche invece devono render co n to  di tu t to ,  fino 
a ll’u ltim o cen tesim o. E questo  e ’ giusto. Ma perch e ’ 
due pesi e due m isure? E ’ giusto poi che la scuola p ri­
vata venga finanziata  con denaro  pubblico?
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Com \e 
come la viviamo, 
come la vogliamo

Ma sono proprio 
bianchi quei camici?

SYDNEY — Per la celebra­
zione della giornata in te rn a ­
zionale della donna, l ’o tto  
m arzo, il gruppo fem m inile 
della F ilef di Sydney ha 
p artec ipato  al corteo  che si 
e ’ svolto nelle strade del 
cen tro  insiem e alle a ltre  
donne ed organizzazioni. 
A bbiam o sfilato  con i nostri 
striscioni in  lingua italiana 
ed inglese sui quali avevamo 
sc ritto  degli slogans del tipo  
“ M atern ità’ — Sessualità’ — 
A borto : La Parola e ’ alle

D onne” , “ D onna, D onna, 
D onna non  sm etter di lo t­
tare , T u tta  la tu a  vita deve 
cam biare” , e “ G overno Fra- 
ser non  ci fai paura, la L o tta  
delle donne e ’ sem pre p iù ’ 
du ra” . A bbiam o ino ltre  can­
ta to  le nostre  canzoni per le 
strade.

Per lo stesso giorno ab­
biam o organizzato  una sera­
ta  cinem atografica e m usi­
cale alla quale hanno  preso 
parte  circa 60  persone. I 
film p ro ie tta ti sono  sta ti: 
“ D on’t be to o  po lite , girls” 
un docum entario  p ro d o t­
to  in  una fabbrica e nel qua­
le venivano tra tta ti  i p ro b ­
lem i d ire ttam en te  connessi 
al tem a donna e lavoro; 
“ D oubleday” un  film  sulla 
v ita delle lavoratrici ne ll’A­
m erica Latina e per fin ire  un  
film ita liano  sul tem a della 
m a te rn ità ’ e d e ll’abo rto  
“ M adre, ma com e?” . D uran­
te  la serata il g ruppo folk- 
loristico  “ Bella C iao”  si 
e ’ esibito  p resen tando  un 
program m a di canzoni di 
donne, trad izionali e m oder­
ne.

Pubblichiamo su questo numero di NUOVO PAESE uno stralcio del docum ento con­
clusivo risultato dell’incontro nazionale organizzato a Roma il 27 febbraio scorso dall’U­
nione Donne.Italiane sulla Contraccezione.

Ben consapevoli delle tante differenze rispetto alla situazione australiana su questa te­
matica (strutture sociali, legge, ecc.) crediamo com unque, che esso possa contribuire al di­
battito e ad una riflessione anche qui.

La contraccezione - Un tema discusso ed affrontato mille volte, eppure non abbastanza 
approfondito, legato strettamente al rapporto Donna e Società’.

A cura GRUPPO FEMMINILE FILEF

Nella nostra  discussione 
e ’ em erso so p ra ttu tto  che: 
“avendo dovuto  abo rtire  ho 
cap ito  che non po tevo  con­
tinuare cosi’, che n o n  era il 
m ezzo per m e” , ha de tto  
im a donna di C atanzaro, 
e che la contraccezione e’ 
uno  strum en to  di liberazio­
ne e non  la liberazione in 
se’, po ich é ’ l’uom o p u ò ’ 
richiedere e riplasm are la 
sessualità’ a sua m isura 
p rop rio  fo rte  del fa tto  che 
la donna “non ha p iù ’ nulla 
da tem ere” .

La scelta dei vari m ezzi 
con traccettiv i deve, per noi, 
qu ind i rispondere a un p ro ­
cesso reale di au tonom ia  e a 
una garanzia di salute.

Per questo  anche la cul­
tu ra  m edica e la ricerca 
scientifica devono essere a 
c iò’ finalizzate e costru irsi 
in  un rap p o rto  d ire tto  con 
no i, con la rea lta ’ della ri­
chiesta delle donne.

R ispetto  ai m etod i (ora­
li, m eccanici e na tu ra li, es­
cluso l ’ab o rto ) com e sono 
oggi, e ’ em erso:

— che sono  scarsam en­
te conosciuti;

— che quasi sem pre la lo ­
ro  cattiva riuscita (sia rispet­
to  alla salute, sia rispe tto  al­
la sicurezza) e ’ legata a ll’im ­
preparazione dei m edici e 
alle tendenze  che si creano 
per una incon tro lla ta  p ropa­

ganda con fin i speculativi;
-*- che vi e ’ m ancanza di 

inform azione scientifica e 
com unque inadeguatezza 
com e q u an tità ’ e q u a lità ’;

— che il rifiu to  che m olte 
li no i hanno  verso di essi e’ 
egato da un  la to  a una pau­
ra per la salu te, m a anche al 
“fardello”  e alla d iffico lta’ 
che questa via com porta  
quo tid ianam en te  n o n  solo 
nel fisico ma nella psiche. Vi 
e ’ tim ore di non  verificare la 
nostra  feco n d ità ’-(d i qui la 
tem atica della con traccezio­
ne com e violenza) e di cam ­
m inare da sole senza la p ro ­
tezione e la “ certezza”  della 
sessualità’ m aschile;

U nione donne italiane, 
(con tinua  a pagina 12)

UN’ALTRA ESPERIENZA

8 MARZO A SYDNEY

Nel W estern A ustralia si sta dando alle donne aborigene un  con traccettivo  in iniezione 
che sem bra provochi cancro, s te rilita1 e m alform azioni fetali. L ’uso di questo  con tracce tti­
vo viene invece fo rtem en te  sconsigliato alle donne bianche.

Il farm aco, “ D epo-Provera” non  e1 s ta to  approvato  per uso con traccettivo  dal “ N atio­
nal H ealth  and R esearch C ouncil o f  A ustralia”  a causa di dubb i irriso lti sulla sua sicurez­
za, com e del resto  appare scritto  su ll’e tich e tta  che lo  accom pagna. E ’ p ro d o tto  dalla Up­
jo h n  P ty . L td.

Pur essendo s ta to  p ro ib ito  com e contraccettivo  negli USA viene usa to  com e tale da 
circa 2 m ilioni di donne in  80 paesi quasi tu t t i  del Terzo M ondo. I m edici australiani han ­
no la possib ilità1 di prescriverlo so tto  i l 11 cosciente consenso”  della pazien te . Il che nel ca­
so delle donne aborigene e 1 una condizione che n o n  ha  senso: spesso non  parlano inglese, 
vivono ancora in  co m u n ità1 disperse dell’en tro te rra , la cu ltu ra  occidentale e1 per m olte  di 
loro estranea e specialm ente sulla m a te rn ità1 le lo ro  trad izion i e s tru ttu re  sociali sono tali 
da perm ette re , anzi incoraggiare m a te rn ità1 num erose e in  e tà 1 giovane.

Il m edico per g iun ta , ha su di lo ro  un  p o te ­
re di in tim idazione, com e succede del resto  
con m olte  donne em igrate che le p o rta  ad ac­
ce ttare  qualunque cosa questi dica senza di­
scutere  o fare dom ande. P uò1 succedere anche 
che il m edico sia l ’unico  per centinaia di chi­
lom etri e n o n  si voglia inim icarselo. M olte 
donne hanno  d ichiarato  di essere sta te  convin­
te ad usare l ’in iezione da inferm ieri e d o tto ri 
e che non avevano alcuna conoscenza o idea 
della sua perico losita1. D epo-Provera viene 
usato  in  tu t t i  i servizi m edici del W estern A u­
stralia che si occupano  dell’assistenza m edico 
sanitaria degli aborigeni e sono am m inistrati 
con crite ri fascisti e razzisti, com e ci e1 s ta to  
d e tto  da G ary F oley  dell’ A boriginal H ealth  
Service di M elbourne.

U no di questi m ed ic i:“ Per quel che m i ri­
guarda il rischio di avere un tum ore  a quaran ­
ta n n i  e1 m o lto  m inore rispe tto  ad avere gravi­
danze in e tà 1 ado lescen te” .

A lcune inferm iere p e ro 1 stanno  com inciando a rifiu tare  di p ra ticare  le in iezioni o rd ina­
te  dai m edici. In m aggioranza sono le inferm iere che assistono personalm ente i villaggi del­
l ’in te rn o  e- che vedono d ire ttam en te  gli e ffe tti del m edicinale. “ Il guaio e 1 - dice una di 
queste - che una volta in  circolazione nel sangue non  si p u ò 1 fare nulla se l ’organism o rea­
gisce m ale al m edicinale. A lcune donne hanno  terrib ili cram pi allo stom aco , em orragie 
m estruali con tinue  o irregolari, e ritensione di fluido. D evono soffrire finche1 la dose non 
e 1 elim inata, e ci vogliono tre  mesi o p iù 1, a volte anche un anno. N essuno le avverte dei 
perico li” .

A lcune ricerche indicano  che la D epo-Provera e 1 partico larm en te  pericolosa per perso­
ne predisposte al d iabete; e una gran parte  di aborigeni m ostra  questa tendenza  quando  
passano al tipo  di alim entazione occidentale. L’avvertenza sul farm aco dice di in te rrom pe­
re il tra ttam en to  se si verifica u n ’im provvisa perd ita  della vista, parziale o com pleta , segni 
di trom bosi o disordini cerebro-vascolari, o em bolia polm onare.

Negli USA il pu r cau to  “ F ood  and D rug A dm in istra tion”  ha rifiu ta to  di registrare il 
Depo-Provera per uso contraccettivo . Un docum ento  su questo  farm aco p reparato  dal 
“ N.S.W Fam ily  Planning A ssociation”  sta circolando tra  m edici ed inferm ieri; vi si dice 
tra  le altre  cose che m etod i discutibili sono s ta ti u sa ti per assicurare una vasta d istribuzio­
ne del farm aco all’estero. Q uattro  m ilioni di dollari am ericani sono sta ti pagati ad im pie­
gati di governi sta ta li e ad i lo ro  in term ed iari per “a iu ta re”  la vendita  del m edicinale alle 
agenzie governative.

Per q u an to  grave il problem a del D epo-Provera sia, esso no n  e 1 che la pu n ta  di un ic 
berg. La v erità1 e 1 che gli A borigeni in  A ustralia vivono in  condizioni da Terzo M ondo. 
Le loro  organizzazioni non  hanno , p u rtro p p o , nessuno spazio o strum en to  di in tervento  
sulle decisioni che li riguardano d ire ttam en te . Dei 7 m ilioni di dollari stanziati dal “ De­
p a rtm en t o f  A boriginal A ffairs”  poch i vengono veram ente usa ti per risolvere a fo n d o  i 
ta n ti p roblem i di una num erosa popolazione com e e 1 quella aborigena (circa un m ilione). 
La corruzione in  certi am bien ti fa si che i prob lem i reali vengano m ascherati d ie tro  l ’ef­
ficienza, l ’ord ine degli uffic i e delle s tru ttu re , am m inistra te  da bu rocra ti p iù 1 che da per­
sone realm ente p reoccupate  di m igliorare le condizioni della gente.

In tan to  la percentuale di aborigeni a ffe tti da lebbra e 1 tra  le p iù 1 alte  del m ondo ; la 
cec ità1 per tracom a aum enta paurosam ente; le m alattie  in fe ttive , la  m alnutriz ione e al­
tre  m alattie  gravi con tinuano  a proliferare. Le condizioni generali di vita non  sem brano 
essere m igliorate m olto  rispe tto  al passato. Se si rifle tte  u n  m om en to  su tu t to  questo , 
si ha l ’im pressione che tro p p e  parole siano state sprecate e certam en te  non  si sono  ri- 
specchiate in  una v o lo n tà1 politica, specialm ente da parte  di certi governi statali. Nel 
W estern A ustralia ,in fatti, n o n  si vogliono risolvere co ncre tam en te  alcuni dei p rob le­
m i p iù 1 u rgen ti della co m u n ità1 in generale e ta n to  m eno di quella aborigena considera­
ta , a qu an to  pare, quasi un incom odo di cui liberarsi senza rum ore  e asetticam ente .

D O N N A  E ’

D urante questa occasione 
il gruppo fem m inile della 
F ilef ha avuto l ’occasione di 
incon trare  la regista Margo 
Oliver che fa parte  di un  
g ruppo di donne che sta 
lavorando ad  un film  che 
parlerà’ della storia e della 
situazione a ttua le  delle don­
ne e del lavoro in A ustralia. 
La partecipazione delle 
donne em igrate sara’ ce rta ­
m ente una p arte  essenzia­
le in questa  storia, e alcu­
ne donne del nostro  gruppo 
parteciperanno  nel film rac­
con tando  le lo ro  esperienze.

Negli u ltim i m esi il no ­
stro  g ruppo e ’ m o lto  cre­
sciu to  sia quan tita tivam en te  
che nei co n ten u ti ed a t­
tiv ità ’. Ci p roponiam o di 
con tinuare  il no stro  lavoro 
e di organizzare altre  a ttiv i­
tà ’ ed iniziative. Invitiam o 
ino ltre  tu t te  quelle donne 
che lo  desiderano a p a rte ­
cipare nel no stro  gruppo.

Per in form azion i te le ­
fonare alla Filef: 569 7312.

Katerina

# Escluso l’esperto 
antl-burocrazia

D onna e ’ quando il lavoro che fa i non esiste ed e ’so t­
topagato o non pagato o noioso o ripetitivo  e sei la pri­
ma ad essere licenziata e quello che sem bri e ’ p iù ’ im ­
portan te  d i quello  che fa i  e se ti  violentano e ’ colpa 
tua e se ti p icchiano te la sei volu ta  e se a lzi la voce sei 
una strega linguacciuta e se ti piace fare l ’am ore sei 
nin fom ane e se non  ti piace sei frigida e se ti piacciono  
le donne e ’ p erch e ’ non riesci a trovare u n ’ “vero ” u o ­
m o e se ti vuoi sposare sei a caccia di un uom o e se non  
vuoi non sei tan to  norm ale e se fa i troppe dom ande al 
tuo  m edico sei nevrotica e se pre tend i gli asili per i tu o i 
fig li sei egoista e se lo t ti  per i tu o i d ir itti sei aggressiva e 
m ascolina e se non lo fa i sei il sesso debole  e ancora non  
riesci ad avere un con traccettivo  adeguato ma l ’uom o  
passeggia sulla luna e se non p u o i o non vuoi avere una 
gravidanza ti  fanno  sentire in colpa per l ’aborto  e......

pia destina to  agli aborigeni. 
Il prof. Hollows e ’ d ire tto re  
del program m a nazionale 
anti-tracom a del Collegio 
Reale degli O ftalm ologi e ha 
guidato  una ricerca conclusa 
nel 1978 che rivela l’altissi­
ma incidenza del male tra  gli 
aborigeni spesso con conse­
guente cec ità ’.

PERTH -  11 principale spe-

*  lista in  m ala ttie  degli 
chi presso  gli aborigeni, 
prof. F red  Hollows, e’ sta to  

escluso da un  program m a 
governativo co n tro  il tra ­
com a, che tra  gli aborigeni 
australiani ha il suo p iù ’ al­

to  tasso di incidenza.
Il governo del W estern 

A ustralia, lo  s ta to  in  cui il 
male e’ p iù ’ d iffuso , ha in ­
fo rm ato  il professore che 
non  sarebbe benvenuto  alla 
riunione organizzativa del 
program m a pubblico  di tera-

II prof. Hollows ha spes­
so critica to  nel passato lo 
spreco di denaro  pubblico  
dei program m i anti-tracom a, 
cen tralizzati e burocratic i, 
richiedendo program m i au­
togestiti di prevenzione, ti­
po terzo  m ondo. Il tracom a 
e’ una fo rm a di congiuntivi­
te  che attraverso  u n ’infezio­
ne batterica  p roduce  scorti­
cature a ll’in te rn o  della pal­
pebra e sulla cornea, e se 
non  curata p o rta  alla ceci­
tà ’.
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3,000 licenziamenti GMH 
Non e' cosi' che si 
risana l'azienda

Channel 0/28
1 PROGRAM M I PIÙ ’ IN TERESSA N TI DELLA 

SETTIM ANA 28 MARZO - 3 A PRILE

Sabato 28  m arzo

ore 17.00 * Partita  in ternazionale di 
calcio Italia - R esto del 
m ondo  (P ro -terrem ota ti)

D om enica 29 m arzo
ore 18.30 PINOCCHIO
ore 22 .15  ** SCOOP Program m a di a t­

tu a lità ’ (R eplica)

L unedi’ 30 m arzo
ore 20 .30 IL TERZO  IN VITATO 

(THE THIRD  GUEST). 
R om anzo sceneggiato, che 
inizia con l ’assassinio di tre 
collezionisti di gioielli.

M artedì’ 31 marzo
ore 20 .00  ** SCOOP Program m a di 

a ttu a lità ’
ore 20 .30  * ARGO R om anzo sceneg­

giato greco, sulla vita ad 
A tene negli anni 30

M ercoledì’ 1 aprile
ore 18.30 Partite  di calcio
ore 8 .00 *** I FA TTI DI BRO N TE. 

M agnifico film  che descri­
ve u n ’insurrezione p o p o ­
lare in Sicilia al tem po  del­
la spedizione dei Mille.

G iovedì’ 2 aprile
ore 20 .00  ** SCOOP Program m a di at 

tu a lita ’.
ore 22 .30  *** GOOD PEOPLE HE RE 

COMES THE JE ST E R  -  
D A R IO  FO . In tervista in 
Italiano a Dario Fo , con 
scene delle sue pungenti 
satire politiche.

V enerd ì’ 3 aprile
ore 20.00 NONSTOP NONSENS. 

Comiche tedesche
ore 21.30 DRAMMA BORGHESE. 

Film  ita liano  con Franco 
Nero e Dalila Di Lazzaro.

* = buono
** = o ttim o
*** = da n o n  perdere a nessun costo

£ □ 0 0 ©
Solidarietà' dei 
metalmeccanici

In Seguito all’appello 
della F ilef rivolto  ai sindaca­
ti australiani per la raccolta 
fondi p ro -te rrem o ta ti abb ia­
m o ricevuto  p roprio  in  que­
sti giorni la generosa rispo­
sta dei M etalm eccanici (AM- 
WSU). Pubblichiam o qu i la 
lo ro  le tte ra , con un  ringra­
ziam ento  a nom e dei te rre ­
m o ta ti e dei lavoratori im ­
m igrati per questa  m anifes­
taz ione  di so lidarietà’ dei 
M etalm eccanici australiani.

D ear Sir,
Please find  a ttach ed , a 

cheque to  th è  sum of 
$1 ,950  as a d ona tion  from  
th è  N ational body  o f th è  
A m algam ated M etalW orkers 
and Shipw rights’ U nion.

The un ion  has d o se  frà- 
ternal relationships w ith th è  
M etal U nions in Italy  w hich 
adds a personal to u ch  to  our 
feelings o f sym pathy  in this 
terrib le  tragedy  w hich 
claim ed so m any lives. 
We also have m any m em bers 
o f Italian  descent who no  
d oub t w ould include relati- 
ves and friends o f  those 
deceased.

We ex tend  o u r deepest 
sym pathies and express th è  
hopes th a t ou r donation  
will be o f som e assistance to  
yo u  w orthy  appeal.

Y ours fa ith fu lly ,

(J. KIDD), 
JO IN T NATIO NA L 

SECRETARY

ASSEMBLEE PER 
LE 35 ORE

A lcuni giorni orsono  gli i- 
sc ritti alla U nione dei lavo­
ra to ri m etalm eccanici che 
lavorano nelle industrie del­
la Heavy Engineering, Mini­
ng Engineering, F abrication  
and Rolling S tock M anufac­
tu ring  Industries hanno  in ­
d e tto  una serie di assemblee 
di fabbrica per discutere 
come riaw iarp  la cam pagna 
p er la riduzione dell’orario  
di lavoro, quella delle 35 
ore.

Le assem blee sono  sta te  
te n u te  in  tu t t i  gli S tati e 
la cam pagna e s ta ta  rinno­
vata so tto  gli auspici della 
A ustralian Council o f  Tra- 
dè U nions (ACTU).

Il vo to  nazionale degli 
iscritti alla Metal Trades 
U nion in  favore alla ria ­
p ertu ra  della cam pagna delle 
35 ore e ’ s ta to  di 4 .046  su 
un  to ta le  di 5 .057  iscritti.

La cam pagna a favore 
delle 35 o re  lavorative in ­
clude una lim itazione di 
un  massim o di 8 ore di 
strao rd inario  la se ttim ana 
e l ’a ttuaz ione  dei 9 giorni 
lavorativi ogni due se tti­
m ane.

Nello s ta to  del V ictoria 
i lavoratori della M etal T ra­
des U nion che partecipano  
alla cam pagna sono  occupati 
in  circa una tren tin a  di fab­
briche.

INSEGNAMENTO DELLE LINGUE

ASSUNTI NUOVI 
INSEGNANTI

SYDNEY — I tre n ta  inse­
gnanti prom essi dal governo 
del NSW quando  venne an ­
nuncia to  il bilancio per il 
1980 - 81 sono  s ta ti assun­
ti  su base perm anen te  pochi 
giorni o rsono . Come si era 
d e tto  su questo  giornale, 
queste assunzioni rappresen­
tano  un  grosso passo in  a- 
vanti, e non  ta n to  p e r il n u ­
m ero delle assunzioni quan­
to  per il fa t to  che si e ‘ stab i­
lito  u n  p receden te  im por­
tan te  per la scuola australia­
na.

In fa tti, m en tre  in  questi 
u ltim i ann i abbiam o visto e 
vissuto ten ta tiv i di vario ge­
nere di far passare il princi­
pio dell’insegnam ento  delle 
lingue degli im m igrati nelle 
scuole elem entari, la  rispo­
sta dei vari governi alle aspi­
razion i che esprim evano gli 
im m igrati stessi, n o n c h e 1

za di queste  assunzioni: per­
che1 sono perm anen ti, per­
che1 sono aggiuntive risp e tto

al num ero  fisso di insegnanti 
per scuola, e perche1 per lo 
p iù 1 gli insegnanti sono sta ti

Le assunzioni sono cosi1 ripartite  secondo le lingue :

LINGUA

Turco
Arabo
Greco
Maltese
Spagnolo
M acedone
Portoghese
Italiano

N. Insegnanti

3
7
8 
2 
1 
1 
1 
7

m olti insegnanti, era di rego­
la incerta e m o lto  parziale. 
Program m i tem poranei, in ­
segnanti part-tim e o che g ià1 
dovevano p o rta re  avan ti la 
loro  classe in  tu t te  le m ate­
rie, finanziam en ti solo per 
m ateria li d idattic i, o  solo 
per insegnare per qualche 
mese o al lim ite  un anno , e 
via dicendo.

V enne anche il finanzia­
m en to  “G albally” , che ef­
fettivam ente  diede u n a  spin­
ta positiva a quella che in  
A ustralia chiam iam o “ edu­
cazione m u lticu ltu ra le” . Ma 
il grosso lim ite di questo  fi­
nanziam en to  e1 che si esauri­
sce proprio  alla fine di que­
s t’anno.

Ecco p erc iò 1 l ’im portan -

destinati a scuole con un  al­
ta  percentuale di im m igrati. 
C iò1 garantisce una certa 
co n tin u ità1 ai program m i 
che si in izieranno, a diffe­
renza di qu an to  e 1 successo 
fino  ad oggi.

Possiamo dire perc iò1 che 
tu t to  il lavoro dei genitori, 
di organizzazioni di lavora­
to r i im m igrati, d i associazio­
n i culturali, di ta n ti inse­
gnanti, d i giornali di im m i­
grati che, com e NUOVO 
PAESE si sono b a ttu ti per 
ann i per l ’in troduzione  ef­
fettiva delle lingue degli im ­
m igrati nelle scuole elem en­
ta ri pubbliche, che t u t t g ^  
questo  lavoro, c ioè1, n o n ^ P  
sta to  fa tto  invano e com in­
cia a dare finalm ente dei 
fru tti concre ti e duraturi.

CONVEGNO ALLA TRADES HALL

LA T E N D O S I N O V I T E  
E I  LAVORATORI

SYDNEY -  Un riuscitissi­
m o convegno sulla salu te dei 
lavoratori ha  avu to  luogo 
il 12 Marzo nella sala della 
Cam era del Lavoro (Trades 
Hall) di Sydney. O ltre 300 
persone, tra  rapp resen tan ti 
sindacali, funzionari gover­
nativ i, specialisti di m edici­
na industria le , rapp resen tan ­
ti di organizzazioni di lavo­
ra to ri im m igrati quali la F i­
lef, avvocati specializzati in 
m ateria di in d en n ità ’ per in ­
fo rtu n i (com pensation ), 
d o tto ri e lavoratori in gene­
re, hanno  partec ip a to  ai la­
vori di questo  convegno, 
convocato  dal C en tro  per la 
Salute dei lavora to ri (Wor- 
kers’ H ealth  C entre) di Lid- 
com be, per d iscutere in par­
ticolare le m alattie  e i d i­
sordini causati dal lavoro  ri­
petitivo , com e per esem pio 
la T endosinovite , che col­
pisce una gran pa rte  di la ­
voratori e lavoratric i che 
lavorano, a p p u n to , in  oc­
cupazion i che rich iedono  
un m ovim ento  frequen te  
e ripe titivo  specialm ente 
delle m ani.

O pportuna  e ’ s ta ta  la par­
tecipazione e l ’in terven to  al 
convegno del Dr. Paolo To- 
taro , D iretto re  della Com ­
missione A ffari E tnici del 
NSW, anche perch e ’ tra  le 
lavoratrici ed i lavoratori 
co lp iti dalla tendosinovite  
ci sono m oltissim i im m i­
grati. Ma o ltre  agli specia­
listi, d o tto ri, avvocati e 
sindacalisti, sono in tervenu­
te, rendendo  il convegno 
p iù ’ vivace ed im m ediato , 
diverse lavoratrici e ffe ttiva­
m ente colpite^ dalla tendosi­
novite, tra  le quali anche 
una organizzatrice dei m e­
talm eccanici (AMWSU).

Alla fine del convegno 
(che NUOVO PAESE si p ro ­
pone tra tta re  p iù ’ ap p ro ­
fond itam en te  nel prossim o 
num ero) e ’ s ta ta  approvata 
all’unan im ità’ una m ozione 
che chiede sia ai sindaca­
ti che al governo u n ’azione 
positiva ed im m ediata ten ­
dente  a com battere , co n tro l­
lare e prevenire queste m a­
lattie .

BDB

La scorsa se ttim ana sono 
sta ti licenziati 3000  operai 
dalla G.M .H. del S ud A u­
stralia che aggiunti a quelli 
del V itto ria  am m on tano  a 
5 .600. La G.M.H. sta a t­
traversando una crisi, dovu­
ta  alla influenza sem pre p iù ’ 
debole sul m ercato  au to m o ­
bilistico anche per il rin ­
novam ento  che l ’azienda 
no n  riesce ad a ttu a re . Gli 
operai che  a migliaia ven­
gono messi in pensione ob ­
bligatoria, u n a  specie di 
licenziam ento  conco rda to

che nei calcoli della grande 
azienda autom obilistica  e ’ 
una difesa.

Gli operai licenziati, sono 
capaci di lavorare sia a livel­
lo tecn ico  che nelle capaci­
ta ’ fisiche ma per la G.M.H. 
diventano delle forze passive 
ignorando la loro  esperien­
za, il co n tribu to  dato  per 
20-30 anni ad una azienda 
che ha  allargato sem pre le 
sue m ura e la sua forza 
econom ica. A ndando  a ri­
cercare le ragioni, per la

quale gli operai sono sta ti 
messi fuo ri dalla p o rta  della 
fabbrica alla cui costruzione 
hanno  co n trib u ito  sopra t­
tu t to  loro  stessi, queste non  
sono convincenti.

In fa tti le afferm azioni 
degli esponenti della G.M.H. 
no n  reggono quando  si sente 
dichiarare che “ Gli h ea te r 
boxes per le au to  non  per­
venu ti in  S.A. a causa di uno  
sciopero con tinuo  presso la 
M elbourne M aker N ippo- 
denso sono sta ti le ragioni

dei licenziam enti “Ma allora 
tu t te  le volte che gli operai 
delle fabbriche s itua te  a 
M elbourne, Sydney o in 
G erm ania che forn iscono  
pezzi supplem entari, sciope­
rano , vengono prese delle 
m isure con tro  gli operai 
della fabbrica dove avviene 
il m ontaggio e la rifinitura1. 
Ecco com e si cercano da 
parte  della G.M.H. delle 
ragiori esterne per im por­
re l ’a u to r ita ’ aziendale. Ma 
perche’ u n ’azienda di tale 
p o rta ta  non  prevede ta li in ­
convenienti? C ostruendo  dei 
rep a rti dove vengono p ro ­
d o tti i pezzi supplem entari, 
non  solo p o treb b e  risolvere 
i p roblem i di p roduzione  
ma assicurare un  lavoro con­
tinuo  ai suoi d ipendenti.

U na produzione  cosi’ o r­
ganizzata in n an z itu tto  divi­
de i reparti di produzione e 
rende d ipendente  lo svilup­
po p rodu ttivo  con tro lla to  
dalle com pagnie m ultinazio­
nali ma toglie la possib ilità’ 
agli operai di intervenire.

Pochi giorni fa la G.M.H. 
ha di nuovo annuncia to  che 
sono iniziate le riassunzioni 
degli operai licenziati, chia­
ram en te  in ferio ri a quelli 
dim èssi, lasciando cosi, sen­
za lavoro una forza pro­
du ttiva ancora efficace ed 
u tile  che, an d ra ’ invece ad  
allungare la fila dei disoc­
cupati oram ai vicina alle
700 .000  u n ita ’. Su questo  
problem a i sindacati dovreb­
bero  intervenire.
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A cento giorni dal terremoto

Laviano: «Rischiamo di
passare ancora un anno 

nelle roulotte»
v

Molte ditte hanno bluffato sui tempi di consegna - Il mercatino è ripreso, 
m ille altre cose no - La forza del comitato di lotta e il potere del sindaco de 

- La storia del « poeta » - Uno strano affetto

Una immagine della Laviano di oggi: una donna che ha avu io il proprio negozio distrutto dal terremoto lo ha riaperto 
giù della « Roulettopoli » installata a valle del paese (foto di Mario Riccio)

LAVIANO — Il paese e anco 
ra là, col profilo deformato. 
Dallo spiazzo più a valle do­
ve sono state montale, confu 

piamente mischiate tra loro, 
aracche, roulotte e prefab 

iricati, sembra una cosa a 
metà tra una città maria ed 

■ un antico villaggio in costru­
zione. E più lo guardi, quel 
che resta di Laviano, più ti 
sembra una pericolosa 
scommessa la cosa decisa as 
tiem e da cittadini e ammi­
nistratori: ricostruire tulio il 
paese proprio là dove era 
prima. Dicono di non volersi 
spostare nemmeno di un chi­
lometro. Ma perchè?

« E perchè no? ». risponde 
deciso Rocco, un giovane del 
comitato di lotta del paese. 
* Decidemmo la cosa in una 
assemblea popolare alla qua­
le riuscimmo a far partecipa­
re anche il sindaco — insie­
me. Certo, sentiremo i geolo­
gi. Ma se dicono che sì può 
fare, ricostruiremo proprio 
là ». Là, intanto, in un paese 
trasformato in un deposito di 
pietre e ferro, a cento giorni 
dal terremoto ci vivono an 
cora una decina di'fam iglie. 
Sono quelle che per una ra­
gione o per l’altra non hanno 
voluto scendere a valle: si 
sono fa tti portare le roulotte 
fin lassù, le hanno messe di 
fronte alla casa caduta e 
stanno là. Chi sono? I pio­
nieri della « nuova » Laviano. 
oppure gente disperatamente 
legata a qualcosa che già non 
c’è più?

*  *  *

Il martedì, a iMviano. era 
giorno di mercato. Il martedì 
a Laviano è tornato ad essere 
giorno di mercato da un paio 
di settimane. Gli « ambulan­
ti » con i loro camion carichi 
di tutto, hanno imparato la 
nuova strada ed hanno ripre­
so a vendere la merce tra le 
roulotte e le baracche, quan 
do tornarono la prima volta 
dopo il terremoto, nell’ac­

campamento fu  festa grande 
e non soltanto perchè r i f i ­
nirono il « nuovo » paese del 
le mille cose distrutte dal 
crollo delle case. Adesso tor 
nano regolarmente ogni mar 
tedi. E' un buon segno. Ali 
che se. settimanalmente, ri 
fanno la conta dei visi noti 
che non ci sono più.

Ma per un mercato che ar 
riva ci sono cento altre cose 
che qui ancora non si vedo­

no. Nella baracca del sinda 
cato. vero punto di riferi 
mento per le centinaia di ac­
campati nelle roulotte e nei 
prefabbricati, ti fanno un e- 
lenco Che non finisce più. 
Cominciano dai prefabbricati, 
naturalmente. <Sono arrivati 
solo quelli delle Regioni e 
del sindacato, fino ad ora — 
dicono. Di quelli promessi da 
Zamberletti non ne abbiamo 
ancora visto nemmeno uno. 
E ne dovrebbero arrivare 
almeno 350 ». Le prospettive, 
dicono, sono tu tt’altro che 
rosee. « In questa vicenda del 
terremoto — insistono — ci 
sono un mucchio di ditte che 
hanno « bluffato » assicuran­
do livelli e tempi di produ­
zione dei prefabbricati che 
non potranno mai rispettare. 
SE diciamo che qua si ri­
schia di passare un anno an­
cora nelle roulotte, è anche 
perqu esto ». * * *

Tra i comuni colpiti. La 
viario è senz’altro quello che 
più degli altri, dal 23 no­
vem bre 'ad  oggi, ha vissuto 
momenti di tensione e di po­
lemica aspra tra il comitato 
di lotta ed il Comune. Segna­
tamente tra il comitato ed il 
sindaco. La punta più altra 
fu raggiunta due sabati fa , 
quando un carabiniere per 
difendere il primo cittadino 
dalla serrata contestazione 
della gente in corteo sparò 
due colpi di pistola in aria.
« Sta mettendo nei guai pure

noi mi dice il compagno 
Chiatti, assessore al Comune 
di Perugia. Lasciamo perdere 
i boicottaggi iniziati: adesso 
c'è una cosa più grave: non 
si decide a deliberare — co­
me necessario ■— il gemellag­
gio tra il Comune ed il no­
stro. Perugia. E questo sai 
cosa significa? Significa che 
cominciamo ad avere difficol­
tà a giustificare con i nostri 
oppositori le spese che 
l’amministrazione comunale 
sta sostenendo per aiutare la 
gente di iMviano. E poi che 
non possiamo distaccare qui 
il personale tecnico necessa­
rio alla realizzazione delle o 
pere per le quali, ci siamo 
impegnati ». *• «- #

In cento giorni si poteva 
fare più e meglio di quanto 
si è fatto.?' La risposta, nelle 
baracche, è scontata. E allo­
ra, per esempio, deve e chi 
ha sbagliato? * Zamberletti 

ha sbagliato dice senza e- 
sitazione l'assessore di Peru­
gia. Molti, adesso, lo avranno 
dimenticato, ma ti ricordi 
che ha perduto tre o quattro 
settimane perchè voleva pas­
sare immediatamente dalle 
tende alla prefabbricazione 
pesante? Il decreto con il 
quale dava ai Comuni i pote­
ri per l'operazione prefabbri­
cati-leggeri è arrivato troppo 
tardi. Non bisogna scordar­
lo ».

E il Comune: il sindaco? 
L'ingegner Torsiello ha fatto  
senza scrupoli il suo mestiere 
di sindaco democristiano. Ha 
cercato di dividere la gente 
mettendola contro j volontari 
— « gli stranieri » — che ru­
bavano loro il lavoro: ha
continuato a rapportarsi con 
i cittadini come se il terre 
moto non ci fosse stato:
« vieni da me, che ti risolvo 
il problema ». Ha vinte o è 
stato sconfitto? Martedì a 
Laviano la sua baracca era 
affollata come quella del sin­

dacato. Quindi, non ha perso 
ancora. Ma lui. cittadino di 
Laviano. non riesce a dimen­
ticare che. prima del terre­
moto. il. sindacato non c’era 
proprio.

Il paese, adesso, è un posto 
strano. I volontari, dopo set 
Umane di lavoro, sono andati 
tutti via. Rimane ancora 
qualche compagno del sinda­
cato e poi la presenza orga 
aizzala della Croce rossa, 
dell'esercito e del Comune di 
Perugia. Ma a Laviano. nella 
« nuova » Laviano. si è torna 
to a parlare quasi solo il d ia­
letto del paese. Ed è una 
strana cosa. Non il dialetto, 
naturalmente. Ma il paese, 
tutto sospeso tra la « moder­
nità » non cercata dei pre 
fabbricati di Pordenone e le 
pietre antiche delle case cen­
tenarie. Anche le donne e i 
vecchi contadini fanno un e f 
fello strano quando escono 
dalle baracche colorate. Vie­
ne da chiedersi — ma è dif­
ficile rispondere -- che cosa 
sarà Laviano tra tre anni?

* w *

Tutti i villaggi hanno il lo­
ro personaggio. E non è del 
io che debba essere sempre 
« lo scemo ». .4 Laviano, da 
poco il terremoto, c'é Pa 
squale Dente. E’ un maestro 
elementare che ora chiamano 
« il poeta ». Ha perso la mo­
glie e la sua unica bambina 
la notte del 23. Da allora si è 
messo a comporre ed a reci­
tare. in pubblico, per strada, 
alla mensa, dovunque si tro­
vi. le sue poesie. Non sono 
belle, ma le accolgono lutti 
con rispetto e comprensione. 
Non sono, forse, nemmeno 
vere poesie. Sono lamenti 
disperati.

Federico Geremicca

Ha vinto l’hostess che 
querelò l’Alitalia

LA GIUSTIZIA ha dato pienamente ragione alla giovane hostess 
dell’«Alitalia» che compilando il modulo per l'estensione del pas­
saporto agli Stati Uniti aveva dichiarato di essere comunista 
e iscritta alla Cgii. L'ambasciata americana rifiuto ii «visto», 
e l’Alitalia, accusando Anna Palaoro di non aver fatto quanto 
era necessario per ottenere ('«ingresso» negli Usa (avrebbe dovuto 
far parte dell’equipaggio di un aereo in servizio fra l’Italia e 
l'America) inflisse alla hostess una sanzione disciplinare (dieci 
giorni di sospensione dal lavoro e dallo stipendio). La vicenda, 
sì ricorderà, suscitò grande clamore e l'episodio fece il 'giro 
del mondo’ attraverso giornali, radio e televisioni estere, tanto 
che il governo americano fini per autorizzare la concessione 
del 'visto'.

Anna Palaoro, però, ritenendo ingiusto il provvedimento, as­
sistita dagli avvocati Cario Rienzi, Enrico Luberto, Roberto Ca- 
nestrelli e Carlo D’Inzillo, si rivolse alla magistratura chiedendo 
l’annullamento della sanzione disciplinare. Il giudice, dottoressa 
Anna Licenziati, ha accolto il ricorso intimando all'Alitalia la 
revoca de) provvedimento, e condannando l'azienda al pagamento 
delle spese di giudizio, liquidate in 500mila lire. Il pretore ha 
pienamente accolto le tesi esposte dai legali della Palaoro: la 
hostess aveva il legittimo diritto di non nascondere le sue idee 
politiche (che tuttora vengono richieste a chi intende recarsi 
negli Stati Uniti) mentre ('Alitalia avrebbe potuto utilizzare la 
Palaoro su altre linee. La compagnia aerea, assistita dall'avv. 
Maurizio Marazza, sosteneva, per contro, di aver diritto a pre­
tendere dalla hostess una «prestazione completa» su tutte le 
linee di volo, ma questa tesi, come abbiamo visto, è stata respinta 
dal pretore.

Appello della Federazione unitaria

Cgil-Cisl-Uil : 
necessario uno 
sbocco politico
Mobilitazione a sostegno delle forze 

popolari e democratiche salvadoregne

ROMA — La F ederazione  
CGIL-CISL-UIL h a  rivolto  
Ieri un  appello  a  tu t t i  i la ­
v o ra to ri ita lia n i per u n a  
m obilitaz ione  u n ita r ia  in  
appoggio al popolo e alle  
forze che nel S alvador, co­
m e in  ta n t i  a lt r i  p aesi del­
l ’A m erica L a tin a , « s i b a t­
tono  per le p iene  libertà  
dem ocra tiche , per i p r in ­
cìp i di sovran ità  e a u to ­
d e term inazione  nazionale, 
per pro fonde r ifo rm e  so­
ciali ed  econom iche in  un a  
fase in  cu i le posizioni 
della  n uova  A m m in is tra z io ­
ne R eagan s ta n n o  di fa t ­
to  favorendo  i reg im i au to ­
rita r i e i g rupp i la tin o ­
a m erican i più conservatori 
ch e  vorrebbero bloccare il 
processo dem ocra tico  deli­
nea to s i n e l sub co n tin en te , 
an ch e  se in  m odo co n tra d ­
d ittorio . neg li u lt im i anni» .

P er qu an to , In p a r tic o la ­
re. r ig u a rd a  E1 Salvador, 
la  Federazione, ribadendo  
la  posizione g ià  espressa

u n ita r ia m e n te  nel recen te  
in co n tro  con il p res id en te  
del F ronte  dem ocra tico  ri­
voluzionario , G iliuerm o  
U ngo, r ia ffe rm a  il suo Im­
pegno a « favorire  tu t te  
quelle in iz ia tiv e  che  pos­
sano portare ad  un a  solu­
zione  politica  del c o n flitto  
a ttraverso  la f in e  della  re­
pressione an tipopo lare , il 
p ieno  e d e fin itivo  iso lam en­
to po litico  e m orale  delle  
fo rze  fa sc is te  — in te rn e  ed  
esterne  alla  G iu n ta  —, il 
riconosc im en to  del FDR co­
m e leg ittim o  ra p p resen ta n ­
te  d e ll’opposizione popola­
re. la cessazione di ogn i 
fo rm a  di appoggio m ilita re  
USA alla G iu n ta  n o n ch é  
di qualsiasi ingerenza  
esterna  m ond ia le  che pos­
sa com portare  u n a  u lterio­
re in ternaziona lizza z ione  
del c o n flit to  con conse­
guenze  e s trem a m en te  gra ­
vi per tu t ta  la regione e 
per la d is ten sio n e  m o n ­
diale  ».

LA. T BA TT O BXA
PIZZA

r e s t a u r a n t
d i Tom

32 BEST ST., NORTH FITZROY 
(Cnr. ST. QEORQE8 RD.)
OOOO ITAUAN PQOO 

•  Vwy Frfmndly Atmo$phoro •  
—  S.Y.O. —
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Anagrafe patrimoniale delP« uomo pubblico »: 1blitz della maggioranza

Sapremo quanto guadagna, non come
La DC e gli altri partiti di governo hanno introdotto un emendamento che obbligherà a ren­
dere noti solo i totali dei redditi, non le singole voci che li compongono - Esteso alle corren­
ti il divieto di ricevere i finanziamenti - I radicali chiedono soldi per i referendum

ROMA — La Democrazia cri­
stiana e gli a ltri tre  partiti 
della maggioranza hanno incri­
nato M valore e la  portata in­
novativa del disegno di legge 
— approvato ieri sera — che 
introduce la cosiddetta ana­
grafe patrimoniale tributaria 
per i ministri, i sottosegreta­
ri, i parlamentari, i, consi­
glieri regionali, provinciali e 
dei Comuni capoluogo o con 
popolazione superiore a 100 
mila abitanti e per i  dirigenti 
•  amministratori di enti pub­
blici, anche economici, di so­
cietà pubbliche o a  parteci­
pazione pubblica, di aziende 
autonome dello Stato e di 
aziende municipalizzate.

Con un emendamento firma­
to  da democristiani, socialisti, 
repubblicani e socialdemocra­
tici (è passato, dopo uno 
scrutinio segreto chiesto dai 
comunisti, per soli 5 voti e 
«h i una fuga di 16 voti dai 
settori della maggioranza) si 
è deciso che non saranno pub­
bliche le dichiarazioni integra­

li dei redditi ma soltanto il 
quadro riassuntivo delle stes­
se dichiarazioni. I  riepiloghi 
dei redditi verranno stampati 
su appositi bollettini ai quali 
potranno accedere tutti i cit­
tadini iscritti alle liste elet­
torali. A questi non sarà pe­
rò possibile capire perché un 
ministro abbia per esempio un 
reddito di 100 milioni: quanto, 
cioè, di quei 100 milioni, pro­
venga da beni immobili, quan­
to da possesso di azioni, quan­
to da stipendio e  così via.

La maggioranza — come 
hanno rilevato in aula i com­
pagni Maffioletti e Berti — 
ha apposto il vincolo della ri­
servatezza al principio della 
pubblicità e  trasparenza del­
le situazioni patrimoniali de­
gli eletti, DC, PSI, PR I e 
PSDI hanno scelto ieri sera 
l ’arroccamento e la forza del 
numero (per altro incerta e 
traballante) rompendo così 
con un anno di lavoro unitario 
condotto nella commissione

Affari costituzionali di P a ­
lazzo Madama.

Altre modifiche sostanziali 
non ne sono state introdotte. 
F ra  l’altro, uomini di gover­
no, parlamentari, amministra­
tori locali e di enti devono 
« afferm are sul proprio ono­
re  » che le dichiarazioni pa­
trimoniali e di reddito che 
presentano rispondano alla 
verità. Eguali documenti de­
vono essere esibiti anche dai 
coniugi e dai figli conviven­
ti (i quali però possono rifiu­
tare, ma questo rifiuto va di­
chiarato per iscritto dall’e­
letto).

Sempre ieri sera, il Senato 
ha esaminato anche l’altro 
disegno di legge che prevede 
norme moralizzatrici della vita 
pubblica: i nuovi controlli sul 
contributo dello Stato al finan­
ziamento dei partiti e  sui bi­
lanci dei partiti stessi (men­
tre va in macchina questa edi­
zione erano stati approvati 
soltanto i primi cinque arti­
coli).

Proprio su questo provvedi- ; 
mento governo e maggioranza 
hanno denunciato subito la 
loro scarsa consistenza uscen­
do battuti dal voto palese sul- i 
l’emendamento presentato dai ! 
radicali e sostenuto dai comu­
nisti che ha abolito la neces­
sità del permesso del questore 
per le collette pubbliche.

La novità più grossa che in­
troduce questo provvedimento 
è l’estensione alle correnti dei 
partiti del divieto di ricevere 
finanziamenti dalla pubblica 
amministrazione, da enti pub­
blici o a partecipazione pub­
blica. Al divieto sono sottopo­
sti anche i parlamentari na­
zionali ed europei, i consiglieri 
degli enti locali, i candidati 
a queste cariche e chiunque 
rivesta cariche nei partiti. La 
sanzione consiste nella decur­
tazione del contributo statale 
fino ad una somma pari a 
quella illegittimamente perce­
pita.

Se un finanziamento legit­
timo supera i 5 milioni di lire

deve essere dichiarato con­
giuntamente da chi lo concede 
è da chi lo riceve. La man­
cata dichiarazione dei finan­
ziamenti superiori ai 5 milioni 
comporta una multa dal triplo 
al quintuplo dell’ammontare 
non dichiarato ed anche l’in­
terdizione temporanea dai pub­
blici uffici.

Quando questo disegno di 
legge verrà approvato anche 
dalla Camera, i bilanci dei 
partiti dovranno essere più a- 
nalitici e sottoposti ad un dop­
pio controllo dei revisori dei 
conti: il primo da parte di 
periti nominati dai partiti 
stessi: il secondo da reviso­
ri scelti dalle Camere. I bi­
lanci dovranno anche indica­
re  l’attività imprenditoriale ed 
economica delle forze politi­
che ed i contributi erogati a 
singoli e alle correnti. Le ir­
regolarità saranno punite con 
la decurtazione del finanzia­
mento pubblico per una som­
ma pari a  quella non dichia­
ra ta . I contributi dello Stato

devono essere ripartiti tra  or­
gani centrali e periferici dei 
partiti. Il 20% del finanzia­
mento è ripartito in misura 
uguale tra  tutti i partiti, il re ­
stante 80% in proporzione dei 
voti ottenuti. Il provvedimen­
to rende definitivo il contri­
buto statale anche per le ele­
zioni regionali ed europee.

Gli unici a  schierarsi contro 
le norme più rigorose per con­
trollare l’attività economica e 
finanziaria dei partiti sotto­
stati i radicali, presentatori di 
una cinquantina di emenda­
menti: dietro la corteccia del­
l’opposizione di principio al 
finanziamento pubblico, le 
proposte radicali celavano un 
consenso convinto a questo 
istituto che essi hanno prefe­
rito chiamare rimborso dello 
Stato. F ra  l’altro, i radicali 
hanno chiesto soldi pubblici 
per tutti i tipi di- elezioni e 
anche per le campagne refe­
rendarie.

Giuseppe F. Mennelt^

La polemica sui temi istituzionali

Andreotti critica 
la tesi di Craxi

(e Craxi 
Leoaetto

ROMA — Continua la pole­
mica sulla sortita di Bettino 
Craxi. Il quadro complessivo 
che ne risulta appare sem­
pre meno favorevole al ten­
tativo del segretario sociali­
sta di rilanciare il tema del­
la governabilità come se si 
trattasse di ridurre tutto a 
qualche modifica — o a qual­
che espediente — di ingegne­
ria  costituzionale, senza an­
dare a fondo nei problemi del­
la struttura e dell’esercizio 
del potere. Craxi (con un’in­
tervista al Tempo) insiste nel­
la sua idea: vorrebbe che si 
costituisse una nuova commis­
sione dei 75, un comitato par­
lam entare per riscrivere par­
ti della carta costituzionale. 
Ma quali sono le sue pro­
poste? Ancora una volta, egli 
evita di precisarle. E i po­
chi accenni contenuti nella 
sua conferenza stampa tele­
visiva dell’altro giorno non 
giustificano certamente l’en- 
fatizzazione che è stata da­
ta  all’argomento : su alcuni 
punti (la revisione del bica­
meralismo, per esempio) si 
discute da tempo e l’accordo 
potrebbe non essere diffici­
le; su altri il dissenso è net­
to, e non si vede come certe 
idee (specialmente in mate­
ria  di leggi elettorali) pos­
sano passare in Parlamento.

L’indeterminatezza che con­
traddistingue l’iniziativa cra- 
xiana rende sempre più pres­
santi alcuni interrogativi. 
Craxi vuole avviare una di­
scussione produttiva, oppure 
cerca solo di lanciare qual­
che c segnale » in vista del 
Congresso socialista, sapendo 
quanto l’opinione pubblica 
avverta le distorsioni esisten­
ti ne] sistema di governo? 
Punta a rivedere in primo 
luogo i meccanismi istituzio­
nali, o il suo scopo principa­
le è invece quello di ottene­
re il « via » a una modifica 
delle leggi elettorali che do­
vrebbe metterlo in condizione 
di aggregare in modo forzoso

attacca 
Antadei)

— con marchingegni vari — 
una terza forza intorno al 
PSI? Non è casuale che pro­
prio sui meccanismi eletto­
rali Craxi abbia ottenuto la 
serie più compatta dei « no ». 
In difesa esplicita della pro­
porzionale si sono schierati 
il PCI, il PRI, e la stessa 
Democrazia cristiana, che in 
passato aveva più volte oscil­
lato su questo punto.

Nettamente polemico con 
Craxi è Andreotti. « Quando 
sento criticare la debolezza 
del sistema proporzionale — 
egli afferma rispondendo al­
le domande di Repubblica — 
normalmente rispondo che ta­
le debolezza assicura soprav­
vivenza t  salvaguardia dalle 
avventure ». Ne consegue che 
può essere ritenuto avventu­
roso mutare le regole del 
giuoco in senso maggioritario. 
Ma Andreotti non si ferma a 
questo, e attacca, proprio co­
me fonte di ingovernabilità 
l’abuso dei « vertici » dei se­
gretari della maggioranza e 
il ripetuto ricorso ai voti di 
fiducia (« La Costituzione non 
prevedeva voti di fiducia sul­
le leggi: la prassi li ha in­
trodotti, e ora si tratta solo 
di usarli come i veleni, cioè 
a piccolissime dosi »). Egli 
è contrario anche all’aboli­
zione del voto segreto nelle 
sedi parlamentari. Un altro 
democristiano. Pennacchini, 
è scettico, e prevede « scar­
sa possibilità di attuazione » 
per le idee abbozzate da 
Craxi, mentre il leader libe­
rale Bozzi sostiene che certi 
congegni della Costituzione 
potrebbero esser rivisti, con­
servando però « l’impianto di 
democrazia rappresentativa », 
ed esaminando la materia 
« senza enfatizzare il tema ». 
Il sen. Anderlini, della Sini­
stra  indipendente, si chiede 
quali siano « animo », « linea 
politica », e « obiettivi reali » 
verso cui Craxi tende.

Con la sua ultima intervi­
sta, il segretario socialista

Si conclude oggi il convegno sulla immondizia urbana

Perché sprecare i rifiuti? 
Trasformiamoli in metano

Da tutto il mondo tante le idee su come utilizzare in modo produttivo la spazzatura

ROMA — I rifiuti di Parigi, 
una volta finiti nell’inceneri­
tore, non svaniscono nell’aria, 
ma ritornano alla Ville lu­
mière trasformati in preziose 
"200 mila ' TCP (tonnellate di 
equivalente petrolio) all’anno. 
La stazione di Mogden (Gran 
Bretagna) è alimentata con 
gas metano ricavato dalla 
fermentazione della inesauri­
bile montagna di spazzatura 
urbana. Nel comune di Moun­
tain Vieto (California), un 
impianto della Pacific Gas 
riesce ad ottenere dalla loca­
le discarica un gas il cui va­
lore in metano è di oltre il 
70%. E dai rifiuti vegetali 
vengono ricavati mangimi o 
fertilizzanti, come è il caso 
dell’Olanda,

Sono tutte informazioni for­
nite dalla Conferenza interna­
zionale sui rifiuti urbani, or­
ganizzata nella capitale dal 
Comune di Roma e giunta 
oggi alla sua giornata con­
clusiva. Il trattamento e la 
trasformazione delle immon­
dizie è appunto uno dei ri­
svolti più nuovi dell'intera 
questione: una Pia tentata, an­
che in forma sperimentale.

ormai da quasi tutti gli Stati, 
spesso con tecnologie d’avan­
guardia capaci di manipolare 
la materia in modo sorpren­
dente. E tale da fornire man­
gimi. fertilizzanti, metano. Ma 
non solo. Uno studio presen­
tato alla Conferenza dal se 
gretario della Federazione ita­
liana servizi pubblici urbani. 
Baiano, ha fornito spunti in­
teressanti. Miracoli del rici­
claggio: la lavorazione delle 
materie seconde (cioè deriva­
te dal trattamento dei rifuti) 
richiede un minor costo ener­
getico rispetto alle materie 
prime. In secondo luogo, la 
stessa lavorazione di alcuni 
materiali di recupero (esem­
pio la pasta di vetro) è assai 
meno dispendiosa, così come 
lavorare il macero è assai 
meno caro che non il legno. 

Per fare degli esempi: per ogni 
tonnellata di cartone prodot­
to con fibre di recupero, il 
risparmio energetico è pari a 
300 chilogrammi di petrolio 
equivalenti; per ogni tonnel­
lata di rottame di vetro, si 
risparmiano 193 chilogrammi 
di petrolio.

Forse pochi lo sanno, ma 
Roma dispone di un formi­
dabile impianto di trattamen­
to e riciclaggio di rifiuti ur­
bani. unico in Italia, e  forse 
tra i più avanzati in Europa. 
Ne ha parlato l’ing. Renaio 
Primiani, 46 anni, direttore 
del settore Raccolta e tra­
sporti del. servizio a terra del­
la Nettezza urbana 

l rifiuti romani — ha spie­
gato — non finiscono nell’in­
ceneritore né sono trasforma­
ti in compostaggio per l’agri­
coltura; vengono invece trat­
tati in larga percentuale in 

materiali nuovi. Vengono cosi 
ricavati: ferro (sia in balle 
sia sotto forma di tondino), 
carta (pasta per cartoni da 
imballaggio), plastica (che 
una volta rigenerata, viene 
aggiunta nella misura del 15% 
a quella vergine per la fab­
bricazione dei socchi), additi­
vo per mangimi. Si recupera 
inoltre un combustibile detto 
calurbe, e il vapore che ser­
ve ad alimentare gli stessi 
impianti di smaltimento.

Accorpate in due settori 
(uno in fondo a via della

Pisana e l’altro a Rocca Cen­
ciai , le gigantesche strutture 
sono in grado di macinare 
qualcosa come 1400 tonnella­
te di rifiuti ogni, giorno:

Per i servizi di raccolta e 
trasporto a terra, anche Ro­
ma si muove con lo stesso i 

passo, ad esempio, di P ar-g i^^k  
m tre anni è prevista la r ^ ^  
strutturazione dell'intero si­
stema (introduzione generaliz­
zata dei cosiddetti cassonetti, 
spazzatura meccanizzata, uso 
di mezzi più piccoli e  veloci 
per il trasporto della immon­
dizia nei centri di raccolta).
« Resta da combattere la pia 
ga del deposito selvaggio di 
rifiuti, e questo in gran par­
te è un problema di educa­
zione civica », dice l’ing. Pri­
miani.

Oggi, dopo gli ultimi inter­
venti e una visita appunto 
agli impianti di smaltimento, 
l ’incontro internazionale sarà 
concluso da una conferenza 
stampa dell’assessore alla 
Nettezza Urbana di Roma, 
Mirella D’Arcangeli.

m. r. c.

evita di replicare alle criti­
che e ai rilievi. Fa buon vi­
so a cattivo giuoco e sostie­
ne di aver visto nelle reazio­
ni alla sua iniziativa < una 
maggioranza parlamentare di 
giudizi consenzienti ». Ma qua­
le maggioranza, e. in con­
creto, su che cosa? In real­
tà, nella maggioranza, e nel­
lo stesso PSI, i giudizi sono 
discordanti. Ed è un po’ sin­
golare, alla luce di ciò, la 
raccomandazione che Craxi 
rivolge ai comunisti a non 
assumere una « posizione pre­
giudizialmente contraria ».

Molto aspra è infine la rea­
zione di Craxi alle critiche 
del presidente della Corte co­
stituzionale, il socialista Ama- 
dei.

Le Regioni del Mezzogiorno 
spendono male per la casa

ROMA — Sarebbero stati erogati sólo 68 
miliardi di lire relativi al piano decennale 
per la casa, con forti disparità, fra le varie re­
gioni, tanto che il Piem onte ha finora assolto 
a tu tti gli im pegni e alle scadenze previste 
dalla legge m entre in situazione opposta si 
trova la Sicilia che non è riuscita ad erogare 
ancora una lira.

E’ la denuncia più eclatante mossa dal 
partito com unista sulle disfunzioni che af­
fliggono il settore edilizio nel nostro paese e 
che proprio per questo ha indetto una confe­
renza nazionale sul problema della casa per 
il 20 marzo.

Quattro sono i tem i lungo i quali si svolge­
rà la conferenza comunista. Prim a di tutto  
la necessità  di rifinanziare il piano decenna­
le (inflazione e ritardi n e hanno svuotato il

potenziale finanziario tanto che oggi potreb­
be essere attuato solo al 50 per cento) assie­
me alla improrogabile urgenza di uno snelli­
m ento della procedura.

A giugno, inoltre, scade la legge-tampone 
con la quale il Parlamento, un anno fa, aveva 
fronteggiato provvisoriamente il vuoto crea­
to dalla sentenza delia Corte Costituzionale 
sul regime dei suoli: per questo il Pei presen­
terà una proposta di legge compatibile con la 
sentenza e che m ette a frutto l’esperienza 
dei paesi più avanzati. In terzo luogo il Pei
avanzerà delle proposte ulteriori per le aree

luoi
gov

fronte alla m area di sfratti che avverranno 
quando a luglio 1 circa 1,5 milioni di contratti 
non soggettia  proroga scadranno.

colpite dal terremoto. In quarto luogo i co­
m unisti attendono che il governo faccia
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Retata tra ex aderenti al FUAN

Un colpo al terrorismo 
nero a Roma: 12 arresti 
sequestrato un arsenale
Accusati di rapine - L’operazione non è conclusa - Nuovi 
segnali della riorganizzazione dell’eversione fasc ista

ROMA — Si è partiti dall’in­
dagine su una delle tante r a ­
pane contro arm ieri e si è 
arrivati a  una vera e propria 
re ta ta  contro terroristi neri 
della capitale: nel giro di al­
cuni giorni, con due opera­
zioni segrete della Digos sono 
finiti in carcere, con {«santi 
imputazioni, almeno 12 fa­
scisti (quasi tutti ex squa­
dristi dei Fuan), a ltri tre so­
no stati fermati e una quan­
tità impressionante di arm i e 
di materiale è stata seque­
strata. Si parla di decine di 
pistole, munizioni, ordigni, 
nonché piani dettagliati per 
agguati contro pattuglie della 
Ps. Gli arrestati sono giovani, 
tra  i 19 e i 25 anni, quasi 
tutti provenienti da famiglie 
della media e  alta borghesia 
romana, in parte incensurati, 

parte noti per precedenti j 
V  pestaggi e aggressioni, 
^ ^ e r  ora gli inquirenti han [ 

no reso noti i nomi di tre 
soli degli arrestati: si tra tta  
di Claudio Serpieri, 19 anni. 
Paolo Migliorelli, di 21, Clau­
dio Di Manno di 20, presi 
una quindicina di giorni fa 
nel corso della prima opera­
zione della Digos. La retata, 
a quanto pare, non ha nulla 
a che vedere con l’arresto dei 
due « legionari » fascisti Pa­
trick Pim bert e Ciro Lai e 
del neofascista (di cui non è 
stato rivelato il nome) preso 
al suo ritorno da Beirut, do­
ve si era « addestrato » con il 
figlio del giudice Alibrandi.

La doppia operazione (an

cora in corso) è, tuttavìa, 
molto importante e ha con­
fermato una serie di convin­
zioni dei m agistrati che inda­
gano sull’eversione nera della 
capitale: l’area del terrorismo 
neonazista si sta allargando 
in maniera preoccupante, so­
no decine e decine i giovani, 
molti dei quali apparente­
mente « insospettabili », che 
partecipano ad attentati, ag­
gressioni, e, soprattutto, ra ­
pine contro gioiellerie e a r ­
merie. Esiste — hanno af­
fermato i magistrati — un’a ­
rea di reclutamento molto | 
vasta e solo in minima parte 
i neofascisti confluiscono nel­
le organizzazioni note come 
« Terza posizione » e  i Nar.

Entro 40 giorni 
il verdetto 

per Casardi
ROMA — Il m inistro della  
D ifesa ha costituito il Con­
siglio  di disciplina al quale 
sono stati deferiti l’ammira­
glio Mario Casardi, ex capo 
del SID, il generale Gianade- 
lio M aletti, già capo dell’uf­
ficio  « D » del SID, il capi­
tano Antonio Labruna, già in 
servizio presso lo stesso uf- 

A1 Consiglio di disci­
plina sono stati assegnati 
quaranta giorni per fissare  
l’udienza in cui pronunciarsi. 
Sulla pronuncia del Consi­
glio, il m inistro della D ifesa  
adotterà le m isure disciplina- 
ri conclusive.

Si assiste anzi a una prolife­
razione di sigle e di gruppi 
che costituiscono altrettante 
« bande arm ate ».

Particolarmente preoccu­
pante è il fenomeno delle ra­
pine. Proprio l’operazione 
tuttora in corso ha svelato 
importanti retroscena. Dopo i 
primi arresti, compiuti per la 
rapina del 15 gennaio scorso 
al quartiere Gianicolense in 
casa di un armiere, si sono 
scoperti episodi di terrorismo 
inediti (attentati e  altre rap i­
ne) cui avevano partecipato 
gli stessi arrestati.

Su come si. sia giunti all’i­
dentificazione dei partecipan­
ti alla rapina del 15 gennaio 
e all’arresto degli a ltri neo­
fascisti è stato mantenuto fi­
nora il massimo riserbo. 
Qualcuno ha parlato? E’ cer­
to, comunque, che nel corso 
della prima operazione in ca­
sa degli a rrestati sono state 
trovate armi in quantità. 
« Sufficienti per arm are un 
plotone », è  stato il com­
mento di un funzionario del­
la Digos. C’erano anche piani 
di agguati, pare dettagliati. 
Un’attività eversiva in piena 
regola, dunque. Dopo i primi 
arresti e qualche giorno di 
interrogatori, tutti effettuati 
in gran segreto da magistrati 
e  Digos, si è giunti a una 
nuova operazione.

In questo caso si tra tta  di 
ex-aderenti al Fuan, noti (ma 
non tutti) per episodi squa- 
dristici ma mai sospettati di 
attività terroristiche.

Ernesto Del Gizzo

Alle Carceri Nuove

Confronto 
ravvicinato 
a Torino 

tra Giudice 
e Del Gizzo Raffaele Giudice

Sono due personaggi-chiave nell’inchiesta sui petroli

Dal nostro corrispondente
TORIN O  — U n im p o rta n te  co n fro n to  
si è svolto  ie ri a lle  C arceri Nuove 
di T o rino  t r a  11 d e ten u to  R affae le  
G iud ice, ex -co m an d an te  g en era le  del­
la  G u a rd ia  d i f in a n z a  e l’ex  d ire tto re  
g en e ra le  de lle  D ogane E rn es to  Del 
G izzo. Si t r a t t a  di due personaggi- 
ch iave n e ll 'in c h ie s ta  su i pubb lic i u f­
fic iali, che il g iud ice V audano  con­
duce a fianco  d i a lt re  due is tru t to r ie  
su lle scan d a lo  dei p e tro li (quelle  sul 
co n tra b b a n d o  di b en z in a  delle  d itte  
Iso m ar e S ipca).

Cosa ab b ian o  d e tto  G iud ice  e Del 
G izzo a l m a g is tra to  n o n  è n o to . Il 
doppio  in te rro g a to rio , ohe è av venu ­
to a  pom erigg io  in o ltra to , r im a n e  co­
p erto  dal seg re to  is tru tto r io . D el G iz­
zo, ch e  il C onsiglio  del m in is tr i  h a  
so llevato  tr e  m esi fa  da l suo  in c a r i­
co tra sfe ren d o lo  ad u n  a ltro  ufficio , 
è a rr iv a to  a T o rin o  assiem e a l suo 
legale d i fiducia , l’avvocato  T addei 
di R om a. E ’ . s ta to  v is to  e n tra re  in ­
to rn o  a lle  13, dove s i è p re se n ta to  al 
d o tt. V audano . A lcune ore  p iù  ta rd i 
i tr e  h a n n o  va rca to  se p a ra ta m e n te  il 
p o rto n e  delle carceri.

N eli’in c h ie s ta  su i pubb lic i u ffic ia li, 
G iud ice e D el Gizzo sono  fo rse  le 
fig u re  p rinc ipa li. Sul g en e ra le  g ra ­
vano  accuse p esan tiss im e, c h e  v an n o  
d a lla  co rruzione  a l concorso  in  con ­
trab b an d o , a lla  co llusione  (u n  re a to  
dS specifica, n a tu r a  m ili ta re ) . M eno 
com prom essa , sin o  a  questo  m o m en to , 
la  posizione d i D el Gizzo, co lp ito  da  
u n a  com unicazione  g iu d iz ia r ia  re la ­
tiv am en te  a lla  « p ro tez io n e  » conces­
sa  ad  u n  fu n z io n a rio  U T IF  d isonesto , 
B en ed e tto  M orasca, e a d  a l t r i  com ­
p o r ta m e n ti a lq u a n to  s o s p e t t i  (vedi 
i suo i s t r e t t i  ra p p o r ti c o n  B ru n o  Mus- 
seili ed a l t r i  p e tro lie r i d e d iti a l con ­
tra b b a n d o ).

D ei t r e  in d iv id u i s fu g g iti a l la  c a t­
tu r a  d isp o sta  l’a ltro  g io rn o  d a l g iu ­
dice G riffey  (l’a ltro  m a g is tra to  che  
in d ag a  su lle  v icende dei p e tro li) , uno  
s i è co s titu ito  ie ri a lla  G u a rd ia  di 
f in an za . Si t r a t t a  d i L u ig i M asna ta , 
responsab ile  con  il figlio  S ergio  della  
d i t ta  G en era l O il C om pany  di L ein ì 
(T o rin o ).

B O LO G N A  —  Un aspetto della manifestazione per l'anniversario della morte di Lorusso

Manifestazione delle organizzazioni giovanili democratiche

Bologna ricorda Lorusso 
a quattro anni dalla morte
Consegnato al procuratore della Repubblica un docu­
mento unitario in cui si chiede un processo rapido
Dalla nostra redazione

BOLOGNA — « I partecipanti 
alla manifestazione odierna 
indetta dagli studenti medi e 
dalle federazioni bolognesi 
della FOCI, FGS1, MLS, 
PdUP e ARCI, considerano 
grave che a quattro anni dal­
l’uccisione di P ier Francesco 
Lorusso ancora non si sia 
fatta  giustizia, ricercando e 
perseguendo i colpevoli della 
sua morte ».

Il documento — di cui 
quella riportata era  la frase 
iniziale — è stato consegnato 
ieri mattina al procuratore 
generale della Repubblica di 
Bologna da una delegazione 
di studenti staccatasi dal cor­
teo, che. partito da Piazza 
Maggiore, si e ra  fermato da­
vanti a palazzo di giustizia, 
prima di raggiungere il ci­
nema Arlecchino, dove si è 
svolta un'assemblea pubblica.

Dopo quattro anni e a po­
chi giorni dalla riapertura 
del processo Lorusso (accu­
sato di omicidio colposo dal 
giudice Catalanotti è il ca ra ­
biniere Tramontani), Bologna 
è tornata a parlare, dunque, 
di quel tragico 11 marzo 1977

e dei fatti drammatici che i segretario generale provkicìa- 
seguirono. E se ne è tornato | le della FLM — così come 
a parlare, ci sembra, in sede \ aveva fatto Fon. Giancarla
di riflessione, di discussione, 
cercando di capire che cosa 
accadde in quei giorni: e ca­
pire per ricomporre un 
traum a .che ha indubbiamen­
te percorso la sinistra bolo­
gnese (e non), per rimargi­
nare la ferita di una città 
contro la quale il terrorismo 
ha scatenato (nel "74, strage 
dell’Italicus. e nell’80, strage 
della stazione) la sua più 
brutale violenza.

Al corteo mattutino non 
hanno aderito, come si pre­
vedeva. né gli autonomi, né 
DP. che hanno ancora una 
volta riproposto i consueti 
slogans e parole d’ordine an­
tidemocratici. organizzando, 
nei pomeriggio,, un loro cor­
teo.

All’assemblea "“unitaria del 
mattino, tuttavia, sono inter­
venuti anche alcuni rappre­
sentanti di DP e-degli auto­
nomi con u-n documento che 
non modifica sostanzialmente 
la tesi «politica» di quattro 
anni fa. Rispondendo a  que­
sta tesi, Francesco Garibaldo,

Codrignani, indipendente di 
sinistra — ha affermato che 
oggi, a distanza di quattro 
anni. « c necessario superare 
queste lacerazioni, trasfo r­
mando tutte le iniziative le­
gate allT l marzo, in occasio­
ni di dialogo, di ricerca, di 
elaborazione di un progetto 
unitario ».

Rinnovando la richiesta di 
giustizia. Garibaldo ha ag­
giunto che se è necessario 
fare  autocritica, è altrettanto 
necessario che autocritica 
facciano tutti, lanciando, 
quindi, una grande battaglia 
di orientamento politico.

Una posizione che lo stesso 
documento degli studenti 
medi aveva ribadito, ricor­
dando alla magistratura che 
« ridare giustizia ai giovani, a 
tutti gli uomini di questa cit­
tà . è oggi più che mai impor­
tante per respingere con effi­
cacia di argomenti l'insidia 
di risorgenti tentazioni auto­
ritarie, di azioni miranti a 
ridurre a barbarie lo Stato 
democratico ».

Quattro morti e 70 feriti sull’Autosole

ga. b.

PARMA — Quattro morti, una settantina  
di feriti, di cui cinque in gravi condizioni, 
circa duecento automezzi coinvolti, in gran 
parte seriam ente danneggiati o distrutti: 
questo il bilancio provvisorio che ieri po­
meriggio si è potuto trarre dalla terrifi­
cante serie di tam ponam enti provocati 
dalla nebbia sull'Autostrada del Sole, m en­
tre vigilt del fuoco, agenti della stradale, 
militi della assistenza pubblica di Parma 
e di Reggio Emilia erano ancora im pegnati 
in un duro lavoro in uno scenario apoca­
littico. in  mezzo ad am m assi di carcasse  
di auto, furgoni, cam ion sfondati, merci 
sparse un po’ ovunque.

In preda a choc parecchi autom obilisti 
hanno invaso le corsie di em ergenza ren­
dendo cosi ancora più ardua l’opera di soc­
corso. Numerosi feriti hanno dovuto essere  
trasportati a piedi, su barelle a mano, anche  
per alcuni chilom etri, attraverso la  vicina, 
cam pagna o precedendo a fatica  una selva  
di automezzi che si stendeva im pressio­
nante per oltre dieci chilom etri, dal casello  
di Parma alla stazione di servizio di Cortile 
San Martino.

L’autostrada è-sta ta  chiusa al traffico nei 
due sensi di marcia, ed 11 traffico dirottato  
sulla via Emilia. Parm a è stata  letteral­
m ente invasa dal traffico pesante
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La Cee si piega agli UsaNuove bordate contro l’aiuto promesso ai ribelli afgani

Al Cremlino insìstono: 
«Reagan è un provocatore»
Vuole far fallire, dice la «Pravda», una soluzione pacifica
dal corrispondente ADRIANO ALDOMORESCHI

Aiuti al Salvador 
No di destre e De

Sospeso anche il finanziamento per un 
aeroporto nell’isoletta di Grenada

servizio di ADRIANO METZ
MOSCA, 12 — Le severe pa­
role con le quali il noto osser­
vatore dell'agenzia Tass, Iuri 
Kornilov, aveva commentato 
due giorni fa le dichiarazioni 
sull'Afganistan del presidente 
Reagan alla Tv americana, so­
no evidentemente sembrate in­
sufficienti alla «Pravda» che ie­
ri è tornata sull’argomento con 
una propria nota, in cui non 
solo si attacca il capo della Casa 
Bianca per aver definito «com­
battenti della libertà» quei ri­
belli afgani che Mosca indica 
con l’appellativo di «banditi» 
e «assassini»; ma dall'ammis­
sione di Reagan che gli Stati 
Uniti forniscono loro armi, si 
trae la seguente conclusione po­
litica: «L’aggressione america­
na è dunque ufficialmente le­
galizzata».

«Washington — scrive l’or­
gano del Pcus — ha gettato la 
maschera della non-ingerenza e 
ha annunciato, in termini aperti 
e arroganti, l’intenzione degli 
Usa di proseguire l’intervento

BONN, 1 — Un corteo di mi­
gliaia di persone, sfidando il di­
vieto delle autorità tedesche, ha 
cercato ostinatamente per tutta 
la giornata di ieri di raggiun­
gere a piedi la centrale nucleare 
in costruzione a Brokdorf, alle 
foci dell’Elba. Circa diecimila 
poliziotti si sono scontrati a più 
riprese con i dimostranti, altri 
ventimila erano pronti a inter­
venire da Duesseldorf. Ci sono 
stati feriti, una ventina, da em- 
trambe le parti.

Per opporsi alla marcia degli 
anti-nucleari che lanciavano 
sassi, biglie di acciaio e bottiglie 
molotov ad ogni posto di blocco 
(cinque in totale), le forze del­
l’ordine hanno usato idranti, 
bombe lacrimogene e autoblin­
do, mentre numerosi elicotteri 
seguivano costantemente gli 
sviluppi della situazione. Verso 
sera, dopo aver superato l’en­
nesimo sbarramento della poli­
zia ed essere stati sottoposti a 
una minuziosa perquisizione, ai

armato nella RDA». «L’equi­
paggiamento dei controrivolu­
zionari con armi americane e 
cinesi non sorprende nessuno, 
poiché — aggiunge la "Pravda” 
— è già stato accertato che gli 
Stati Uniti hanno cominciato 
le loro "operazioni clandestine” 
in Afganistan all’indomani del­
la rivoluzione del 1978. Si sa 
che numerose dozzine di centri 
di addestramento dei sabotato­
ri, dirette da istruttori america­
ni, cinesi e di altri paesi, sono 
state allestite nel Pakistan. Rei­
teratamente. sono state cattura­
te armi delle bande controrivo­
luzionarie che recavano la di­
citura "Made in Usa”».

Ma la «Pravda» trae dalle di­
chiarazioni di Reagan anche 
un’altra conclusione politica. 
«11 fatto — scrive — che queste 
dichiarazioni vengano formula­
te nel momento di una attiva 
ricerca dei mezzi per giungere 
al regolamento pacifico della si­
tuazione che si è creata attorno 
all’Afganistan, accentua il loro

circa quindicimila ecologisti è 
stato permesso di avvicinarsi fi­
no a trecento metri dalla cen­
trale di Brokdorf, dove è stato 
tenuto un comizio, nel corso del 
quale numerosi oratori hanno 
polemizzato aspramente contro 
la politica dell’energia nucleare 
della Germania federale.

La marcia di protesta era co­
minciata nella prima mattinata 
in un clima molto teso, dopo 
che il tribunale amministrativo 
di Lueneburg aveva accolto un 
ricorso della autorità dello 
Schleswig Holstein che chiede­
vano che la manifestazione fos­
se proibita in tutta la zona che 
circonda il complesso nucleare. 
Malgrado il divieto, gli ecolo­
gisti hanno cominciato ad at­
tuare il loro piano e già alle 
7 del mattino si era verificato 
il primo scontro con la polizia. 
Diverse persone hanno forzato 
il primo blocco, lanciando bot­
tiglie molotov. Sette agenti han­
no dovuto fare ricorso alle cure

carattere provocatorio. Le di­
chiarazioni della Casa Bianca 
sono manifestamente volte a far 
fallire gli sforzi del governo del­
la Repubblica democratica af­
gana che vuole normalizzare la 
situazione alle sue frontiere e 
le relazioni con i suoi vicini». 
La «Pravda», che nella sua nota 
chiama in causa anche il mi­
nistro della Difesa Usa, Wein- 
berger, così conclude: «Le di­
chiarazioni provocatorie degli 
uomini politici americani con­
trastano vivamente con la vo­
lontà dell’Urss espressa da Leo- 
nid Breznev al ventiseiesimo 
congresso del Pcus di parteci­
pare al regolamento del proble­
ma concernente l’Afganistan. 
Sulle rive del Potomac ci si ispi­
ra, a quanto pare, ai princìpi 
del confronto e non del rego­
lamento negoziato».

Negli ambienti diplomatici 
sovietici si fa notare che è un 
grave errore non prendere in 
considerazione tanto le propo­
ste di Breznev quanto quelle 
di Babrak Karmal. In questi 
stessi ambienti ci si richiama

dei sanitari. É stato a questo 
punto che tramite la radio e 
la televisione, anche le autorità 
politiche della capitale hanno 
fatto sentire la loro voce; il can­
celliere Helmut Schmidt ha lan­
ciato un appello «alla ragione 
e alla tolleranza», perché la ma­
nifestazione non degenerasse. 
Contemporaneamente a quella 
di Brokdorf. un corteo di ma­
nifestanti si muoveva anche da 
SchondorfT. mentre a Saarbrue- 
chen centinaia di giovani dava­
no vita ad altre iniziative an­
tinucleari.

La giornata di ieri è stata 
punteggiata da numerosi inci­
denti in tutta la Germania. Un 
incendio è scoppiato in un can­
tiere di una centrale nucleare 
in costruzione a Gundremmin- 
gen (Baviera), mentre un or­
digno incendiario ha danneg­
giato un ufficio del centro di 
ricerche nucleari di Karlsru- 
he-Leopoldhafen.

ad una intervista (diffusa le 
scorse settimane dall’agenzia 
«Novosti») concessa dal capo 
del governo di Kabul al gior­
nale «Times of India», nella 
quale il leader afgano assicura­
va che se gli Stati Uniti e le 
altre potenze che appoggiano 
i controrivoluzionari dessero 
garanzie di non-ingerenza. in 
Afganistan, entro un periodo di 
due o tre mesi, si potrebbero 
indire libere elezioni. Alla do­
manda se si consentirebbe che 
fosse nominato anche un gover­
no non comunista, Babrak Kar­
mal ha risposto: «Perché no? 
Anche la nostra rivoluzione 
non è una rivoluzione sociali­
sta, ma una rivoluzione nazio- 
nal-democratica». Il primo mi­
nistro afgano ha dichiarato al 
riguardo che il governo è fa­
vorevole alla costituzione di 
partiti politici nel paese e alla 
loro partecipazione alle elezio­
ni, eccezion fatta per quei par­
titi che «agiscono fuori dei con­
fini del paese».

Per il tentato golpe 

del 23 febbraio

Rinviato a 
giudizio il 
generale 
Armada

MADRID — Il generale Al­
fonso Armada, ex istruttore 
militare del re Juan Carlos e 
sottocapo di stato maggiore 
dell’esercito è stato rinviato 
a giudizio per sedizione mili­
tare.

Il generale Armada, che si 
trova in stato di arresto nel­
la base aerea di Getafe. ven­
ne estromesso dal comando 
due giorni dopo l’irruzione 
della guardia civile in par­
lamento.

In precedenza era stato for­
malmente incriminato, per lo 
stesso reato ascritto ad Ar­
mada, il generale Jaim e Mi­
lana Del Bosch comandante 
la regione militare di Valen 
eia.

Non è dato sapere quando 
i militari incriminati compa­
riranno davanti ai giudici mi­
litari. Tuttavia negli ambien­
ti militari è opinione che pas­
seranno settimane, forse me­
si prima.

Intanto, nell’ambito dell’in­
chiesta sul fallito golpe, si 
vocifera che presto altri due 
generali agli arresti, Luis 
Torres Rojas, governatore mi­
litare della provincia di La 
Coruna, e Leon Pizarro, co­
mandante di un reparto co­
razzato. saranno rinviati a 
giudizio.

Polonia: dimesso 
il prefetto  
di Radom

VARSAVIA — Il presidente 
del consiglio dei ministri 
polacco, generale Jaruzelski, 
ha accettato le dimissioni 
del prefetto di Radom, 
Mackowski: lo ha annuncia­
to ieri sera l’agenzia PAP a 
Varsavia.

La revoca del prefetto di 
Radom era una delle riven­
dicazioni dell’MKZ di R a­
dom,

BRUXELLES, 12 — Mentre i 
democristiani e la destra bloc­
cano ogni iniziativa del Parla­
mento europeo per il Salvador, 
le pressioni Usa sui dieci paesi 
Cee si fanno più insistenti: do­
po aver chiesto la sospensione 
degli aiuti umanitari al Salva­
dor e al Nicaragua, il governo 
di Washington se la prende ora 
con la minuscola repubblica di 
Grenada, suggerendo a Bruxel­
les di sospendere il finanzia­
mento per la costruzione di un 
aeroporto internazionale nell’i- 
soletta dei Caraibi. Motivo, il 
progetto caldeggiato da Cuba 
potrebbe servire a  fini milita­
ri.

A Strasburgo, la decisione 
dell'assemblea comunitaria di 
non discutere questa settimana 
il problema del Salvador è stata 
accolta con vivaci proteste dalle 
sinistre. Egon Klepsch, tedesco, 
capogruppo de. ha difeso la tesi 
del «non disturbare il manovra­
tore»: «C’è in corso — ha so­
stanzialmente detto — un ten­
tativo di mediazione dell’Unio­
ne mondiale democristiana e 
dellTntemazionale socialista. 
C’è in programma l’invio nel 
Salvador di una missione di de­
putati europei. Non intervenia­
mo ora, con prese di posizione 
che potrebbero essere contro­
producenti».

I socialisti (la loro propo­
sta-mozione chiedeva esplicita­
mente alla commissione di Bru­
xelles di ripristinare l’aiuto 
umanitario al Salvador, senza 
tener conto delle pressioni Usa) 
e i comunisti hanno dato bat­
taglia. Guido Fanti, capogrup­
po Pei, ha vivacemente prote­
stato: «Torneremo alla carica 
con altre proposte di risoluzio­
ne. Il Parlamento europeo chiu­
de gli occhi di fronte a un pro­
blema delicato come quello del 
Salvador, dopo essersi altre vol­
te pronunciato con urgenza su 
problemi di ben minore impor­
tanza».

II voto ha visto democristia­
ni, liberali e conservatori, com­
patti per il «no», spuntarla: di 
fronte al dramma del Salvador, 
e alle ingerenze Usa nell’atteg­
giamento europeo, la maggio­
ranza di centro-destra dell’as­
semblea comunitaria ha scelto 
il silenzio comodo e passivo. Né 
basta a riscattarla la successiva 
decisione di osservare un minu­
to di raccoglimento in ricordo 
delle vittime di Pinochet, pro­
tervamente insediatosi ieri alla 
«Moneda», il palazzo di Allen- 
de. Numerose deputate italiane 
hanno inviato un telegramma 
a Roma, alla democristiana 
Maria Eletta Martini, presiden­
te del comitato «Donne per il 
Salvador», denunciando l’auto­
censura del Parlamento

Nell’emiciclo di Strasburgo, 
la mattinata è stata «calda», 
agitata da temi politici quali il 
Salvador, preludio al dibattito 
che si prevede molto serrato sul 
conflitto che, nel Sahara Occi­
dentale, oppone il Fronte Po- 
lisario. appoggiato dall’Algeria, 
al Marocco.

Ma anche a Bruxelles, alla 
commissione esecutiva Cee al 
Consiglio dei ministri, i proble­
mi politici sollevati dall'inge­
renza degli Stati Uniti nelle 
scelte europee per l’America 
Latina, stanno ormai per esplo­
dere. Una decisione sull’aiuto 
umanitario al Salvador — so­
speso un mese fa circa, in os­
sequio alle insistenze di Was­
hington — è imminente: la 
prenderanno i ministri degli 
Esteri dei «dieci» il 16 o il 17 
marzo, sulla base di un rappor­
to che la Croce Rossa Interna­
zionale si prepara a fare alla 
commissione. E intanto, il Ni­
caragua si è fatto vivo a Bru­
xelles: «Vi garantiamo non in­

gerenza negli affari del Salva­
dor e nessuna complicità nel 
traffico di armi: ma voi rispet­
tate i programmi di aiuti già 
approvati», ha detto un inviato 
sandinista alla commissione.

La questione del Salvador 
non è ancora chiusa che già, 
comunque, se ne solleva un’al­
tra: pietra dello scandalo, anzi, 
scoglio dello scandalo, questa 
volta, l’isola di Grenada. 344 
chilometri quadrati, meno di 
centomila abitanti.

Grenada ha chiesto alla com­
missione Cee un aiuto per la 
realizzazione di un aeroporto 
internazionale nei pressi della 
capitale, Saint Georges. Secon­
do fonti comunitarie, alcuni 
paesi Cee, la Gran Bretagna e 
la Germania in particolare, 
hanno sollevato obiezioni sul­
l’opportunità di concedere tale 
finanziamento. I dubbi inglesi 
e tedeschi nascerebbero da sol­
lecitazioni Usa: gli Stati 
infatti, sarebbero con tra^H l 
progetto, già parzialmente fi­
nanziato da Cuba, ritenendo fra 
l’altro che un aeroporto di gran­
di dimensioni non si giustifichi 
nella piccola Grenada e temen­
do una sua eventuale utilizza­
zione a scopi militari.

A Francoforte 
manifestazione 

contro 
il regime 

militare turco
BONN — Dodicimila persone, 
cittadini turchi e tedeschi oc­
cidentali, hanno partecipilo 
ieri a Francoforte ad una 
nifestazione contro la g iurar 
militare di Ankara. Non sono 
stati segnalati incidenti. Al­
la manifestazione hanno ade­
rito deputati socialdemocrati­
ci, scrittori, gruppi giovanili

Diecimila 
in corteo ad 
Harlem per 
le vittime 
di Atlanta

NEW YORK (A.C.) — Tor 
nano a rivedersi 1 nastri co­
lorati che sim boleggiano i 
sentim enti collettivi. Questa 
volta sono grigi e testim o­
niano la speranza che jfini- 
sca lo stillicid io di assassi­
n o  che hanno gettato il pani­
co nella com unità nera di 
Atlanta, la capitale della 
Georgia. Qui uno o più m i­
steriosi crim inali hanno uc­
ciso ben venti bambini tut­
ti di pelle nera (dì altri due 
mancano notizie). Venerdì 
sera ad Harlem, 11 più ce­
lebre e forse il più tragico 
dei ghetti neri d'America, 
almeno diecim ila neri han­
no partecipato a una mar­
cia di cordoglio e di soli­
darietà promossa dalle orga­
nizzazioni religiose 

Ieri Reagan. dopo aver de­
finito i delitti di Atlanta 
« una delle più tragiche si­
tuazioni che abbiano colpito 
una com unità am ericana » 
ha stanziato un m ilione e 
mezzo di dollari di danaro 
federale per increm entare le 
ricerchi* degli assassini.

Brokdorf - Reparti di poliziotti a protezione della costituenda centrale elettrica nucleare

Germania: una ventina di feriti 
nella manifestazione anti-H
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Inasprite le tasse e rincarata del 15 per cento la benzina

La nuova stangata decisa dal 
governo «tory» solleva un'ondata 
di critiche in Inghilterra

Dal nostro corrispondente
LONbRA — Un coro di pro­
teste senza precedenti ha fat­
to seguito ai bilancio di pre­
visione con cui il Cancelliere 
dello Scacchiere Howe e il 
premier M argaret Thatcher 
hanno deciso di continuare a 
m arciare su quella che, per 
molti, è la via della « rovina 
economica ». Sordi ad ogni ri­
chiamo e consiglio che provie­
ne loro tanto dalla Confindu- 
stria che dai sindacati, i mas­
simi esponenti conservatori 
che ancora appoggiano la 
Thatcher hanno deciso di in­
fliggere una terza consecutiva 
dose di deflazione ad una eco­
nomia i cui movimenti da un 
paio d’anni sono solo all’indie- 
tro (la produzione industriale 
è calata di ben il 6% l’anno 
scorso). Con questa nuova 
« stangata » si vengono ora a 
sottrarre altri 5 miliardi di 
sterline all’attività economica 
e, al punto in cui sono arriva­
te le cose, nessuno crede più 
che questo possa servire a 
« risanare » o tantomeno « ra f­
forzare» il sistema generale.

»? tutta la stampa si cerche- 
sbbe invano una sola parola 
di approvazione e di conforto 

per il piano del governo che, 
al contrario, viene definito 
« politicamente suicida ».

In particolare, hanno colpito 
due provvedimenti. D 'primo 
riguarda l’inasprimento fisca­
le, ottenuto con l’espediente di 
non rivalutare (in linea con 1* 
attuale tasso di inflazione) gli 
sgravi e le facilitazioni previ­
ste dalla legge nella dichiara­

zione annuale dei redditi: os­
sia un aumento di oltre il 15% 
sulle somme in questione che, 
clamorosamente, contraddice 
la promessa, tante volte ripe­
tuta dalla demagogia conser­
vatrice, di voler operare una 
riduzione del livello di tassa­
zione in Gran Bretagna.

La seconda misura è ancor 
più pesante e riguarda il rin­
caro del 15% sul prezzo della 
benzina. L’Inghilterra ha tutto 
il petrolio del Mare del Nord, 
risorsa naturale che dovrebbe 
consentirle di guardare al fu­
turo con maggiore sicurezza di 
altri paesi; ma, da oggi, ha 
anche una delle benzine più 
care del mondo.

Molti deputati conservatori 
hanno presentato le loro sen­
tite rimostranze al Cancellie­

re d ie  ieri, mentre il Parla­
mento proseguiva nel dibattito 
sul bilancio, ha passato la 
giornata a ricevere varie de­
legazioni soprattutto di parla­
mentari che rappresentano i 
collegi rurali, i quali appaiono 
particolarmente colpiti dal 
provvedimento. Ma è anche 1’ 
industria che tom a a far sen­
tire la propria voce polemica 
in questo momento, perché, ol 
tre ai tassi di interesse altis 
simi, oltre alla sterlina sovra- 
valutata che danneggia le e- 
sportazioni, deve anche sotto­
stare a costi del 20% superiori 
a quelli della concorrenza stra 
niera per quanto riguarda il 
proprio fabbisogno di carbu­
ranti e di energia.

Antonio Brortda

Nella prima apparizione elettorale in TV

Giscard si presenta come 
l'uomo del «potere forte»

Ricattatorio richiamo alla « governabilità »

Dal corrispondente
PARIGI — E ’ un Giscard 
in « borghese », spoglio per 
un momento dei paludamen­
ti presidenziali, sorridente 
ed affabile, quello che l’altra 
sera ha offerto agli spetta­
tori televisivi la sua prima 
importante prestazione elet­
torale.

Ma ancora una volta il 
suo si è rivelato un eserci­
zio di forma che lascia tra ­
sparire una sostanza diver­
sa. Il messaggio che scatu­
risce dalla linea di condotta 
dell’attuale presidente è 
quello di chi ha il potere 
e vuole continuare ad eser­
citarlo. Non ha ripetuto, co­
me aveva detto in una re­
cente intervista al Figaro 
Magatine « io o il caos », 
ma ha accomunato tutti gli 
avversari in « un solo pro­
gramma di critiche » che 
non avrebbero altro scopo 
se non quello di « indebolire 
il potere » e « discreditare 
la Francia»  per concludere 
che « è un potere forte » 
quello che occorre « al pae­
se diviso » in un « nuovo 
mondo pericoloso quale è 
quello in cui viviamo ». A 
« coloro che vogliono un po­
tere debole » ha detto sprez­
zantemente: « non dovete vo­
tare per me ». Non dunque 
un confronto di programmi, 
ma un semplice e ricattato­
rio problema di « governa­
bilità » che fa appello a tutti 
gli istinti conservatori della 
« Francia profonda che ha 
un cuore ed una ragione » t  
pone la sua persona «tri di

sopra della mischia dei pai 
tili », che « non sono capaci 
di uscire dal discorso poli­
tico convenzionale ».

E’ una maggioranza presi­
denziale quindi, quella su cui 
egli vuol basare il suo nuovo 
settennio, analoga a quella 
su cui si è retto fino a ieri. 
L’opposizione di Cbirac » atsi 
gollisti non è forse la spac­
catura di questa maggioran- 

i za? « Nulla è successo di 
irreparabile, la maggioranza 
esiste e una volta eletto essa 
sarà contrattata in maniera 
simile a quella attuale e for­
se allargata ».

Chirac insomma non gli fa 
paura, ma ha dovuto spen­
dere più di un argomento 
per esorcizzarne lo spettro.

A proposito delle accuse 
di « monarchi zzazione » dei 
regime. Giscard non ha sa­
puto opporvi che una serie 
di aggettivi: « Assurde, sen­
za fondamento, ridicole, fal­
se ». E poi di nuovo la messa 
in guardia: «Guardate che 
sempre in Francia ci sono 
.'itati uomini e gruppi che 
hanno auspicato regimi de­
boli. Chi vuole questo non 
voti quindi per me ».

Certo « la Francia non de­
ve avere regimi o istituzioni 
che la brutalizzino. Ricor­
datevi del maggio 1968. Oc 
corrono delle valvole di si­
curezza ». Lo scandalo dei 
diamanti di Bokassa? Regali 
senza mistero, ha spiegato

Ma il punto più debole 
(ed è quello sul quale gli 
hanno risposto ieri sia Mar- 
chais che Mitterrand) riguar­

da il bilancio economico del 
settennio, con i drammatici 
dati della disoccupazione, 
dell'inflazione e dell’abbas­
samento del livello di vita. 
« La scena — ha detto Mit­
terrand — è stata lo stesso 
di sette anni fa, con la dif­
ferenza che allora i disoc­
cupati erano 400.000 ed oggi 
sono 1.700.000. Giscard è i! 
campione del mondo delle 
promesse non mantenute ». 
Non merita di essere rieletto 
poiché parafraserebbe nel 
senso negativo del termine 
l’opera iniziata nel 1974 ».

T ra i due esponenti della 
sinistra non c’è stata pole­
mica. ma entrambi si sono 
rifiutati di pronunciarsi sul­
le eventuali scelte che fa 
ranno al secondo turno elet­
torale, rinviando questa de­
cisione al 26 aprile quando 
si vedrà « chi resta in cam­
po » per il 10 maggio.

Giscard dal canto suo ave­
va detto invece che votereb­
be Mitterrand se al secondo 
turno il leader socialista si 
trovasse di fronte a Mar- 
chais, e Debrè se l’out-sider 
gollista si trovasse a con 
fronte con il leader gollista 
Chirac. Ciò gli ha permesse 
di rinfocolare la polemica a 
sinistra. « Non crede Mitter­
rand che dovrebbe riflettere 
sul fatto che il presidente 
della repubblica uscente di 
chiara che voterebbe per 
lui?»  si è chiesto ironica­
mente Marchais.

Franco Fabiani

Le elezioni in Francia
Ora Marchais 
e Mitterand

sono pai vicini
I due leader della sinistra evitano ac­
curatamente polemiche - «Stupore» di 

Giscard per l’affare Bokassa
dal corrispondente GIORGIO FANTI

PARIGI, 12 — Le elezioni pre­
sidenziali sono il 26 aprile, ma 
la danza è cominciata da un 
pezzo. Anzi, fra la sera di mar­
tedì e ieri, il ritmo è divenuto 
frenetico. Giscard d'Estaing ha 
parlato alla tv, interrogato da 
cinque docilissimi giornalisti, 
dalle venti e trenta alle ventidue 
di martedì. «11 cittadino-candi­
dato», come lui stesso si defi­
nisce. è chiamato da Mitterand 
«il candidato uscente», e da 
Marchais «il candidato dei ca­
deau» (i doni, con allusione ai 
diamanti di Bokassa) «e dei 
chateaux» (i castelli della fami­
glia Giscard d’Estaing). I due 
rappresentanti deila sinistra gli 
hanno infatti immediatamente 
risposto: Marchais ad un pran­
zo della stampa presidenziale, 
Mitterand subito dopo, in una 
conferenza stampa apposita­
mente convocata.

Prima di passare ai contenuti, 
c'è da spiegare il silenzio del 
«quarto grande», il candidato 
del RPR, Chirac, che è stato 
zitto solo perché era già in viag­
gio per le Antille, uno dei co­
siddetti «territori d’oltremare» 
che costituisce, si capisce, un 
serbatoio di voti per i gollisti: 
da quelle parti, col regime in 
atto, il partito che resta a lungo 
al potere lascia delle tracce. Ed 
ecco, per i contenuti, soprattut­
to le novità.

Cominciamo con Giscard, 
anche per rispettare la consecu- 
lio temporum. Il presidente ha 
prima di tutto corretto gli errori 
quando ha presentato la sua 
candidatura. Non ho criticato 
affatto i partiti, ha detto — e 
invece li aveva criticati — ma 
il loro comportamento. Secon­
da correzione: aveva presentato 
l’indice accusatorio sulle «ten­
denze neutraliste» in Europa, 
e adesso afferma, implicitamen­
te, tutto il contrario: di nuovo 
è per il dialogo, per i l  nego­
ziato, perché le porte dell’Est > 
restino aperte. L’ha fatta — , 
questa seconda rettifica — vo­
lendo nello stesso tempo smar­
carsi da Chirac nella politica 
economica: «Le ricette di Rea- 
gan e della Thatcher, ha detto, 
sono inapplicabili in Francia». 
Ma non è andato oltre.

I teleutenti, che sono milioni 
a quell’ora, lo attendevano ab 
varco sulla questione dei dia­
manti regalatigli da Bokassa, 
l’ex sergente autoproclamatosi 
imperatore del Centro Africa. 
E Giscard. che lo sapeva be­
nissimo, si era preparato una 
risposta di tale disinvolta sicu­
rezza da lasciare parecchi a 
bocca aperta. «Tardivo e in­
completo», gli ha lanciato Le 
Monde, il quale gli ricorda an­
che «la falsità» della stupita af­
fermazione di Giscard secondo 
cui tutto è sempre stato in pro­
posito chiaro come il sole, e 
fin dall’inizio, bastava chieder­

glielo e lui avrebbe chiarito tut­
to immediatamente. E cioè, pri­
mo che queste pietre (non ha 
mai pronunciato la parola dia­
manti) avevano «il valore me­
dio» deiregali che si fanno di 
norma i capi di Stato fra di 
loro, e che, secondo lui, li ha 
venduti ad opere di beneficenza 
africane non appena Bokassa 
è uscito di scena, lo. ha aggiun­
to, «Bokassa l’ho trovato sul po­
sto. E sono io che l’ho allon­
tanato». Il che dice tutto su! 
tipo di rapporti che intercorro­
no fra Parigi e le ex colonie, 
anche se non tutte, per fortu­
na.

Marchais e Mitterrand non 
hanno in ogni modo girato il 
ferro nella piaga. Il primo non 
ne ha parlato affatto. Il secondo 
non ha parlato dei diamanti, 
ma della sostanza, cioè dei rap­
porti tra FEliseo e il Centro 
Africa. La novità senza alcun 
dubbio più rimarchevole pre­
sentata dai due candidati della 
sinistra, un tempo unita e ora 
divisa, è però un’altra: l’accu­
ratezza nell’evitare, sia l’uno 
che l’altro, qualsiasi polemica 
diretta fra di loro, nonostante 
te ripetute sollecitazioni dei 
giornalisti.

Per Mitterrand, la spiegazio­
ne c’è: ha bisogno dei voti co­
munisti al secondo turno per 
potercela fare contro Giscard, 
questo «campioni mondiale 
delle promesse non mantenu 
te», come lo ha chiamato ir 
risposta alla definizione che G i­
scard gli aveva appioppato la 
sera precedente, di «campione 
mondiale delle candidature alla 
presidenza» (Mitterrand ha co­
minciato, infatti, nel 1965 con­
tro De Gaulle, ha continuato 
poi contro Pompidou nel ’69 
e nel ’74 si è opposto una prima 
volta a Giscard).

Per Marchais, invece, la spie­
gazione non è così semplice: 
dopo la virulenza delle polemi­
che del passato, si tratta forse 
della percezione che qualcosa 
sta modificandosi nel Paese, e 
che in caso di vittoria di Mit­
terrand, bisognerà poi trattare 
con lui. Che qualcosa si muova 
lo dice anche la lunga dichia­
razione di Marchais dedicata 
all’eurocomunismo: «Non è af­
fatto morto» (come la *Pravda» 
ha affermato recentemente). La 
definizione non gli piace, ma 
è la sostanza, ha detto, che con 
ta. cioè «le convergenze reali 
che si sono create e restano fra 
un certo numero di partiti co­
munisti nei paesi capitalistici 
sulle vie democratiche per co­
struire un socialismo democra­
tico».

Polemica del Vaticano 
col governo americano

CITTA’ DEL VATICANO — La Santa Sede ha accolto con 
sorpresa ed irritazione la decisione del presidente Rea gazi 
di dare — com e ha rilevato l’Osservatore Rom ano  — « un 
rapido e brusco ben servito  a tu t t i  i d irigen ti della delega­
zione am ericana  » che avrebbero dovuto partecipare alla 
decima sessione della Conferenza dell’ONU sul diritto del 
mare. Questa, infatti, avrebbe dovuto definire, dopo sette 
anni di lavoro, uno schem a di trattato per garantire il di­
ritto indiscrim inato di tutti i paesi sulle risorse del mare 

Le improvvise dimissioni in blocco dei membri della 
delegazione americana hanno reso tecnicam ente impossibile 
il lavoro della conferenza per cui ora « è improbabile che  
u n  accordo venga  raggiunto in  un  prossimo fu tu ro  » — han­
no rilevato l’Osservatore R om ano  e lo stesso Waldheim.

Ma ciò che è grave è che Reagan ha criticato fortem ente  
la delegazione perchè questa aveva accettato che il diritto 
allo sfruttam ento delle risorse m arine e naturali fo^se di 
tutti compresi i paesi del Terzo Mondo.

Sbloccati 
gli aiuti 

umanitari 
della CEE 

al Salvador
BRUXELLES — Gli aiuti 
um anitari della Comunità eu­
ropea al popolo del Salvador 
possono essere finalm ente in­
viati, dopo la lunga e immo­
tivata pausa provocata dal­
le pressioni degli Stati Uni­
ti in particolare con la m issio­
ne in Europa del sottosegre­
tario Eagleburger. La deci­
sione è stata presa dopo che 
il com missario Cheysson ave­
va preso conoscenza dei ri­
su ltati della m issione condot­
ta in  Salvador dal com itato  
Internazionale della Croce 
Rossa.

S i tratta dì un aiuto ur­
gente deli’importo di circa 
mezzo miliardo di lire, di 
1850 tonnellate di cereali, di 
700 tonnellate di latte  In pol­
vere e di 200 tonnellate di 
burro. L'Invio degli aiuti può 
iniziare im m ediatam ente. Il 
consiglio dei m inistri che si 
riunirà domani dovrebbe da­
re un consenso puramente 
formale.

Attentati 
dinamitardi 
(ma senza 

vittime) nel 
Paese basco

MADRID — Una bomba è 
esplosa all’alba di Ieri In un 
bar di San Sebastiano, nel 
paese basco, distruggendolo 
quasi com pletam ente, ma 
senza causare vittim e. U n’ 
altra esplosione ha danneg­
giato In m aniera non grave, 
egualm ente senza causare  
vittim e, un blocco di case in 
costruzione a Guecho, pres­
so Bilbao, e destinato ad al­
loggiare fam iglie di membri 
delle forze dell’ordine.

Il governo spagnolo ha In­
tanto deciso di presentare  
al parlam ento un progetto 
di legge in difesa dell’ordi­
ne costituzionale e contro il 
terrorismo.

Il progetto configurerà p'ù 
chiaram ente il reato di ri­
bellione civile contro l’ordi­
ne costituzionale e quello di 
incitam ento alla ribellione, 
a proposito del quale saran­
no previste possibili misure 
provvisorie del giudice, in 
particolare se si tratta di 
mezzi di diffusione.

La cosmonave 
«Sojuz T-4» 
agganciata 

alla stazione 
« Saliut 6 »

MOSCA — La nave spaziale 
Sojuz T-4, In orbita da giove­
dì sera, si è agganciata al 
complesso orbitale Saliu t 
6-Progress 12. L’aggancio è 
avvenuto alle 23,33 (ora di 
Mosca) di venerdì sera; 1 
cosmonauti Vladimir Kova- 
lionok e Victor Savinik si 
sono trasferiti aU’intem o del­
la stazione spaziale ed hanno 
com inciato subito l’opera di 
riattivazione degli impianti. 
Fra l’altro, 1 due devono sca­
ricare e poi sganciare la nave 
da rifornimento autom atica 

La Saliut è in orbita dà 
quasi tre anni e  mezzo, ed in 
questo periodo di tempo è 
stata raggiunta da oltre una 
venticinquina di navi spaziali, 
di cui tredici con equipaggio 
a bordo e le altre in volo 
automatico.

L'aggancio della Sojuz T-4 
fa pensare che 1 sovietici si 
preparino ad un nuovo ciclo 
di esperimenti e che intenda­
no festeggiare con una Im­
presa spaziale il ventesimo 
anniversario del lancio del 
primo astronauta della storia,
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HALFPENNY
siderevole i  p ro fitti, m en tre  
invece lo s fru tta m en to  delle 
risorse dovrebbe essere una  
causa d i reale avanzam ento  
per l ’Australia.

Q uesto p ro fo n d o  cam bia­
m en to  stru ttura le  e ’ in a tto  
in Australia ma e ’ m o lto  p e ­
ricoloso se i lavoratori non  
ne controllano lo svolgim en­
to.
D. Cosa pensa dell’iniziativa 
dell’A CTU di p roporre  uno  
schem a di “ superan n u a tio n ” 
per i suoi m em bri?
R . A ppoggiam o l ’iniziativa  
p erch e’ quella e ’ una delle 
maggiori preoccupazion i dei 
lavoratori m a non pensiam o  
che sia n e ll’interesse dei la­
voratori che il governo d e ­
leghi responsabilità’ che 
sono sue alle unioni. B iso­
gna lo ttare p erch e ’ venga ri­
conosciu to  a tu t t i  il d iritto  
ad avere una vecchiaia tran­
quilla e bisogna anche p en ­
sare a quelli che non  posso ­
no lavorare o che non rie­
scono a trovare un  lavoro o 
che lavorano sem pre su basi 
non perm anen ti o part-tim e. 
N o n  si devono  creare c itta ­
d in i d i seconda classe.
D. A Sydney i lavoratori 
delle birrerie hanno  o tte n u ­
to  da riduzione dell’orario  
di lavoro, c o m ’e ’ la situazio­
ne qu i per la  cam pagna delle 
35 ore?
R . La campagna va bene, 
non ha raggiunto il suo cul­
m ine ma ha raggiunto l ’op i­
n ione pubblica.

In  m o lte  industrie si sono  
g ià ’ o tte n u te  riduzion i del­
l ’orario. La lo tta  e ’ dura. Il 
governo liberale ha lanciato  
una campagna di $2 m ilioni 
contro  le 35 ore. A d  A lto n a  
in tan to  in una industria  
chim ica gli operai hanno  
vinto  le 35 ore a partire dal­
l ’agosto ‘81, questo  vorrà’ 
dire 160 p o s ti d i lavoro in 
p iù ’ per i disoccupati. La 
campagna con tinuerà ’ tra 
d iffico lta  ’ e ostacoli ma con  
l ’appoggio d e i lavoratori vin­
ceremo.

(con tinua  da pag. 1 )

CONFINDUSTRIA
nevole m iglioram ento  della 
in d en n ità ’ di quiescenza 
(pensionam ento) e delle 
pensioni, vuole condiziona­
re gli aum en ti salariali alle 
decisioni unila terali dei p a ­
droni, vuole la revisione 
della scala m obile e rivendi­
ca la lim itazione del d iritto  
di sciopero. Nel corso della 
conferenza stam pa M andelli 
ha precisato : “O ccorre de­
stinare agli investim enti tu t ­
ta  la parte  di redd ito  che 
sara’ p ro d o tta  in  p iù ’, ten en ­
do presente che in  u n  paese 
dove esistono a lti salari ed 
alte pensioni, non  e ’ possi­
bile avere anche le liqu ida­
zioni. Non si p u ò ’ volere 
tu t to ” . Ino ltre , sul d iritto  
di sciopero: “ Noi-ha d e tto  
M andelli - eravam o favore­
voli alla au to rego lam en ta­
zione annuncia ta  dalla fe­
derazione Cgil-Cisl-Uil. Ma 
n on  c ’e ’ sta ta . D unque e ’ 
o p p o rtu n o  che il Parlam en­
to  faccia u n ’apposita legge” .

E ’ un a ttacco  pad ro n a­
le che si viene a verificare 
so p ra ttu tto  per la partico la­
re situazione politica presen­
te in  Italia: il governo e ’ de­
bole e la sua iniziativa e’ 
co n trad itto ria , inefficace, 
m en tre  alcune forze p o liti­
che com e la De e il Psi re­
cepiscono questa  im posta­
zione generale che in  ogni 
caso la C onfindustria  p o rta  
avanti da anni. A ttua lm en te , 
in fa tti, le po litiche  governa­
tive concordano  con le p o ­
sizioni generali padronali. 
Alla confederazione degli in ­
dustriali, qu ind i, e’ sem bra­
to  il m om en to  ad a tto  per 
forzare il g ioco, per ch iu­
dere u n ’epoca, con  il con­
senso d i una  pa rte  della 
m aggioranza che sostiene il 
governo Forlani, per aprirne 
una nuova in  cui risu lti n e t­
tam en te  rid im ensionato  il

ruo lo  del sindacato  ed in  cui 
gli im prend ito ri possano li­
beram ente applicare, ad 
esem pio, una riduzione della 
p roduzione e dei posti di la­
voro  a condizione che il p ro ­
f itto  sia salvo e in aum ento .

Alle scelte responsabili e 
ragionevoli della Federazio­
ne sindacale la C onfindu­
stria  risponde oggi con un  
atteggiam ento  che rappre­
senta un  véro e p roprio  a t­
tacco al m ovim ento  sindaca­
le, ten ta  di ridurre  il po tere  
dei lavoratori nelle fabbri­
che e fuori p roprio  perche’ 
ci sono anche questi alleati 
sul fro n te  politico .

La risposta dei sindacati 
non si e ’ fa tta  aspettare. 
“ C onsideriam o la strada 
della C onfindustria - hanno  
d e tto  i  tre  segretari della Fe­
derazione lavoratori m eta l­
m eccanici (Firn) - del tu t to  
im praticabile. Il suo docu­
m en to , che non  e ’ solo una 
risposta al sindacato  m a un  
docum ento  po litico , non  e ’ 
da p rendere in considerazio­
ne perche’ se dovesse diven­
tare  la base delle relazioni 
industria li c iò ’ significhereb­
be un  a rre tram en to  anche 
dello stesso quadro  dem o­
c ra tico ” .

Prossim am ente la Federa­
zione un itaria  avanzerà’ al 
governo le sue richieste in 
m ateria di d istribuzione del 
redd ito  e di program m azio­
ne triennale . In  quella occa­
sione risu lte rà ’ ancora p iù ’ 
chiaro se la C onfindustria 
trova ancora p iù ’ chiaro se 
la C onfindustria trova anco­
ra alleati e quali anche sul 
fron te  po litico  della maggio­
ranza. •

Renato Licata

(con tinua  da p a g .l)

REFERENDUM

m ente delle donne em igrate 
e delle regioni m aggior­
m ente coinvolte dal feno­
m eno m igratorio . C iò’ vuol 
dire anche che le nostre  as­
sociazioni devono rivolgersi 
alle donne em igrate affin ­
ché’ si rendano  pienam ente 
conto  che anche l ’abroga­
zione della legge “ 194” rien ­
tra  nel disegno di chi vuol 
ricacciare l ’Italia ne ll’arre­
tra tezza . D ifendere la “ 194” 
significa p erc iò ’ un grande 
im pegno di chiarificazione e 
di in terven to  presso i fam i­
liari rim asti in Italia perche’ 
non  subiscano il rica tto  di 
cam pagne defo rm an ti e m i­
stificatorie , ma si uniscano a 
tu t to  il m ovim ento  dem o­
cratico  e progressista per­
ch e ’ si preservi vo tando  due 
volte “n o ” , una co n tro  il re ­
ferendum  del M ovim ento 
per la v ita, e l ’a ltra  co n tro  
quello dei radicali.

La Segreteria della 
F IL E F  ha ino ltre  rivolto  
una specifica a ttenzione  
al referendum  che chiede 
l ’abrogazione dei tr ib u n a ­
li m ilitari, per il fa tto  che 
la questione interessa non  
pochi giovani em igrati che, 
a causa di d isfunzioni bu ro ­
cratiche e anacronism o, 
n o nche’ la p a rtico la rita ’ 
della lo ro  condizione, posso­
no essere deferiti alla giusti­

zia m ilitare per una errata  
“ren iten za” . La F IL E F  si 
p ronuncia  su questo  refe­
rendum  per il “si”  non  sol­
ta n to  per m otivi di ordine 
generale, bensi’ proprio  per 
la condizione e le rivendi­
cazioni dei giovani em igra­
ti.

Noi siam o anche per l ’a­
brogazione dell’ergastolo, 
unendoci con questa  posi­
zione a tu t te  le a ltre forze 
dem ocratiche italiane per le 
quali superare la “ perenne 
condanna a v ita”  e’ una esi­
genza che la socie tà’ ita lia­
na si e ’ posta fin dalla Co­
s titu en te  e che venne po i 
sancita di fa tto  con  una ap ­
posita legge approvata circa 
20 anni fa in  arm onia con la 
m oderna coscienza civile 
che ispira la legge fonda 
m entale su cui si regge la 
nostra  società’.

Circa gli a ltri referen­
dum , p u r nel rispetto  delle 
singole scelte personali, la 
F IL E F  si p ronuncia  per il 
no  all’abrogazione delle no r­
me che regolano il po rto  
d ’arm i per l ’ovvia ragione 
che c iò ’ non  risolve il gra­
ve problem a della difesa 
della sicurezza dei c ittad in i 
e perche’, com e la rea lta ’ di 
oggi insegna, n o n  porrebbe 
fine alla diffusione illecita 
delle arm i. Egualm ente con­
trari ci pronunciam o all’a­
brogazione delle norm e rela­
tive alle misure urgenti per 
la difesa dell’ordine dem o­
cratico , la cosiddetta  legge 
“Cossiga”  che com plessiva­
m ente ha  in flu ito  in  m odo 
positivo nella lo tta  all’ever­
sione, anche se alF in terno  di 
queste norm e e ’ incluso il 
ferm o di polizia, sulla cui 
o p p o rtu n ità ’ e legalità’ la 
F IL E F  si p erm ette  di espri­
m ere un fo rte  dubbio .

(con tinua  da pag.5)
U.D.I.

— il fa tto  che, attraverso  
la m ancanza di in fo rm a­
zione-educazione sessuale e 
di possib ilità’ di conoscere e 
scoprire il no stro  corpo , 
quasi sem pre ci e ’ im possibi­
le capire quale e ’ il nostro  
contraccettivo .
Dal nostro incontro sono e- 
merse quindi alcune richie­
ste:

1) la necessita’ che ven­
ga racco lta  la richiesta di 
massa di contraccezione, in ­
n an z itu tto  a ttraverso  la dif­
fusione delle sedi consulto- 
riali. La proibizione che in 
esse vi sia propaganda per 
le case farm aceutiche e che 
i fond i per i consu lto ri siano 
fondi finalizzati e non  stor- 
nabili;

2) la necessita’ che si d if­
fonda la gam m a dei m eto ­
di con traccettiv i e che ogni 
m edico e ogni consu lto rio  
siano in  grado di consigliare, 
seguire e applicare tu t t i  i 
m etod i sulla base delle no ­
stre sensib ilità’ e condizioni 
fisiche. R ifiu tiam o la con­
traccezione per cam pagne a 
favore di un  solo m etodo  (o  
solo pilola, o solo spirale, o 
solo preservativo, ecc.). 
Siamo coscienti che per cia­
scuna di no i non esiste “ il 
con tracce ttivo”  per sem pre 
m a i con traccettiv i;

RADIO 3CR 
Ascoltate 

fl programma italiano
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3) partendo  dalla consta­
zione che la grandissim a 
parte  dell’obiezione di co­
scienza dei m edici e ’ con tro  
il fa tto  che la donna si auto- 
determ ina ed e ’ con tro  la 
stessa scelta della contracce­
zione (d i cui p u rtro p p o  l ’a­
b o rto  e ’ un m etodo ) e ’ con­
trop roducen te  che il m edico 
ob ie tto re  sia nel consu lto ­
rio. E ’ quasi im pensabile per 
un m edico ob ie tto re  accet­
tare  la  cu ltu ra  della libera 
scelta della m a te rn ità ’;

4) la necessita’ che il 
Piano Sanitario  N azionale 
preveda, senz’altro , tra  i 
suoi P rogetti O biettivo , un  
progetto  (oggi inesistente) 
sulla p rocreazione responsa­
bile.

In questo  am bito  va vi­
sto  l ’am pliam ento  della 
ricerca scientifica che una 
p arte  di no i ritiene debba 
im pegnarsi partico larm en te  
verso la contraccezione m a­
schile.

Ci siamo im pegnate inol­
tre , com e organizzazione:

— a svolger u n  in con tro  
nazionale ded ica to  al tem a 
del consu lto rio  com e rea lta ’ 
per le nostre  esigenze in rap ­
p o rto  alla riform a sanitaria ;

— a costitu ire  u n  coor­
d inam ento  nazionale d ’ope- 
ratric i dei consu lto ri e degli 
ospedali im pegnate nel cam ­
po del p arto , della con trac­
cezione e dell’abo rto .

U.D.I.

(con tinua  da pag.3)

DARIO FO’
were exciting and extrem ely  
funny . D irector Brent Mc- 
G regor m ust have an innate  
sense fo r Farce o r spent 
m any years distilling these 
images. A ny o f thè m inor 
weaknesses will surely lose 
them selves as thè p lay con- 
tinues its  run . I f  only it 
could to u r  th è  jails. What a 
rio t! Surely th è  Corrective 
Services w ou ldn ’t m ind.. 
W hen all is above board  thè  
light o f  laughter canno t 
reveal anything?

Chris Boddam e

M ELBOURNE - 1921-1981: 
Si celebra q u es t’anno  il 60 
A nniversario della fonda­
zione del Partito  C om uni­
sta Italiano.

In questa  occazionè la 
sezione del V ictoria della 
Federazione d ’A ustralia 
del P.C .I., nel quadro  di 
a ltre  iniziative, ha in d e t­
to  per SABATO 4 A PRI­
LE 1981 alle ore 7 p.m . 
una FESTA POPOLARE. 
Si te r ra ’ presso l ’A lbion 
Hall al 359 di Lygon St., 
Brunsw ick. Nel corso del­
la Festa sara’ servita una 
cena fredda (B .Y .O .). Ci 
sara’ della m usica presen­
ta ta  dal com plesso “Ali- 
ta lia”  ed ino ltre  si preve­
de u n o  spettaco lo  di m u­
sica sudam ericana.

Alla Festa  tu t t i  sono in ­
v ita ti a partecipare!

Per in form azion i te le fo ­
nare al Circolo A nton io  
G ram sci 383 3165 (bigliet­
to  di ingresso $5)

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L.
ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITALIAN I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della (XG.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:
#  pensione di vecchiaia, di invalidità' e 

ai superstiti;
#  revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
#  indennità’ temporanea o pension > In 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.
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